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ECONOMIA
Pernigotti, spuntano
di nuovo 25 esuberi.
Il Mise: ‘Ora un piano’
n A pagina 32

VALENZA
Bulgari, il cavillo,
la maggioranza esce
e il cinghiale sorride
n A pagina 36

CALCIO
Grigi: con il Pontedera
nonni e nipoti insieme
per squadra e Mocca
n Alle pagine 54 e 55

Depuratore,
meno puzza
Ma l’Arpa:
‘Indaghiamo’
AMBIENTE Entro fine mese pronte
le nuove linee dell’impianto degli Orti
Il caso dei manufatti mai utilizzati

n Saranno pronte entro fine me-
se le due nuove linee di depura-
zione dell’impianto degli Orti: un
impegno da 4,4 milioni di euro
che Amag Reti Idriche ha in can-
tiere da mesi, ma che non è basta-
to a impedire i recenti disagi.
I miasmi sembrano in calo, ma
sugli scarichi in Tanaro Arpa pro-
segue rilevamenti e sopralluoghi.
E, come conferma il direttore Al-

berto Maffiotti, «la procedura
per danno ambientale è aperta»,
anche se sindaco e dirigenti del
Gruppo Amag tranquillizzano.
Intanto, esplode a sorpresa il ca-
so dei manufatti realizzati, mai u-
tilizzati e abbattuti. Quanto sono
stati pagati?

n Marcello Feola
Alle pagine 2 e 3

RIFIUTI

Aral sistema la discarica di Castelceriolo... e i conti
Sopralluogo della commissione comu-
nale Ambiente prima e open day dopo.
Così Aral, l’azienda di smaltimento ri-
fiuti, ha aperto le porte dello stabili-
mento di Castelceriolo per mostrare
quanto è cambiato e quanto è stato
fatto con la nuova governance dal
2018 ad oggi. Rifiuti raccolti in modo

ordinato e operazioni di miglioria del-
l’impianto, con un notevole risparmio
di costi. E per il futuro? «Investimenti
importanti e l’idea di allargarsi». L’a-
zienda è in utile e oggi accoglie 145mi-
la tonnellate di rifiuti tra quelli dei Co-
muni del Consorzio, Genova e Srt. «An-
che se gli unici a rendere sono i Rae e

il materiale metallico, come il ferro».
«Una battaglia già vinta, al di là del
concordato» le parole del presidente
Marengo. Ma il ‘via libera’ definitivo
arriverà dopo il voto dei creditori.

n Giulia Boggian
A pagina 12

LA PATRONALE

Domani il ballo, poi i mercatini:
comincia la lunga festa del Cristo

LA POLEMICA

Al quartiere Pista
altri due ipermercati?

Il Piccolo cambia
veste grafica
Quella di oggi è l’ultima
edizione de Il Piccolo
con questa veste grafica,
varata nel 2015. Da mar-
tedì il giornale avrà una
nuova immagine: non sa-
rà un cambio solo esteti-
co ma anche di sostanza.
E poi, venerdì 11, l’even-
to di presentazione.

A pagina 11

LA NOVITÀ

LO SCONTRO

È di 5 anni fa
il bonifico
per la moschea?

Motor Show
e D3 in vetrina
Due giorni dedicati agli
appassionati, domani e
domenica, alla D3 ad A-
lessandria. Torna il Mo-
tor Show, con un pro-
gramma ricco di attrazio-
ni, in una cornice tutta
nuova. È anche l’occasio-
ne per il rilancio dell’in-
tera zona.

Alle pagine 19 - 25

L’EVENTO n Una settimana intera di
festeggiamenti, per un even-
to che in questi termini non
era mai stato organizzato.
Domani si alza il sipario sulla
festa patronale del Cristo,
che proseguirà sino a dome-
nica 13: in piazza Zanzi e alla
Soms i primi appuntamenti
in musica, mentre domenica
tornano i mercatini in via
Maggioli. Poi al pomeriggio
la tradizionale processione.

n Paolo Livraghi
A pagina 18

n È scontro tra il vicesindaco
Davide Buzzi Langhi e il M5S:
argomento, l’abbattimento de-
gli ex magazzini comunali tra
corso Romita e via Palermo e il
presunto via libera della giunta
per la costruzione di un altro
paio di ipermercati. «La parte
politica del Comune ancora
non ha visto progetti - sottoli-
nea Buzzi Langhi - Quando e se
sarà presentato, ne discutere-
mo. Ma di certo non siamo a fa-
vore di ogni tipo di insedia-
mento commerciale».

A pagina 10

n Fa ancora discutere il boni-
fico da 200mila euro dell’Ucoi
mostrato dal presidente del
consiglio comunale, Emanuele
Locci, e destinato «alla costru-
zione della nuova moschea».
Secondo l’imam Ahmed Chadli,
«quel documento potrebbe ri-
salire a cinque o sei anni fa,
quando una somma venne effet-
tivamente girata al Centro isla-
mico di Spinetta per la realizza-
zione del suo luogo di preghie-
ra. Ma con noi non c’entra nulla.
E le nostre casse sono vuote».

A pagina 17

Dolci Capricci,
è fallimento
Il bar pasticceria Dolci Ca-
pricci, di via San Giacomo
della Vittoria ad Alessan-
dria, abbassa le serrande.
Il Tribunale di Alessandria
ha dichiarato il fallimento.
L’istanza è stata portata a-
vanti su iniziativa del Pm.

n M.Ga.
A pagina 5

TRIBUNALE

Da oggi il calcio della provincia
ha il suo fantacalcio: arriva
una app per i nostri campionati

Un vero e proprio torneo, con formazioni virtuali
costruite con i giocatori di Promozione, Prima
e Seconda Categoria. Nasce il fantacalcio della
provincia da un’idea di Marco Cresta.

n A pagina 56
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Depuratore: ‘Niente
danni ambientali’
Arpa: ‘Valuteremo’
IL CASO Amag Reti Idriche e l’impegno
per far tornare la situazione nella norma
A fine mese pronte le nuove linee 3 e 4

n Lavori in corso al depuratore
degli Orti. Entro fine mese sa-
ranno conclusi e consentiranno
ad Amag Reti Idriche di aumen-
tare la portata dell’impianto a 4
linee biologiche in parallelo a
cicli alternati, capaci di supera-
re i recenti problemi.
«Che però - tengono a ribadire
all’unisono Paolo Arrobbio
(presidente del Gruppo Amag),
Mauro Bressan (amministrato-
re unico di Amag Reti Idriche),
Giuseppe Righetti (direttore
Ambiente e Depurazione di A-
mag Reti Idriche), il sindaco
Gianfranco Cuttica di Reviglia-
sco e l’assessore all’Ambiente,
Paolo Borasio - non hanno pro-
vocato danni sanitari e ambien-
tali, visto che la portata media
dello scarico è meno di 1:400 ri-
spetto a quella del corpo ricet-
tore, ovvero il fiume: in pratica,
la portata media del Tanaro è di
78 metri cubi al secondo, a fron-
te di una portata media dello
scarico pari a 0,2 metri cubi al
secondo».

Arpa: ‘Procedura aperta’
Sarà così? Nel pomeriggio, nel

corso di una commissione con-
siliare a tratti alquanto ‘calda’,
il direttore di Arpa Alessandria,
Alberto Maffiotti, ha tenuto co-
munque a precisare che «l’e-
ventuale danno ambientale re-
sta da valutare. La procedura è
già stata aperta e si andrà avan-
ti, tra rilevamenti e sopralluo-
ghi, per un periodo lungo. E il
dato sulla portata presentato
dall’azienda non è al momento
verificabile, perché il primo pa-
rametro da tenere in conto è la
concentrazione».
Quali i prossimi passi? «Il pro-
cedimento per danno ambien-
tale è lungo e complicato - ri-
sponde il dirigente - Insieme al
ministero dell’Ambiente e a I-
spra dovremo capire se l’allar-
me è rientrato e se esistono de-

terminati requisiti, visto che lo
scarico nel Tanaro è evidente.
Che poi il fiume sia in grado di
‘autodepurarsi’ lo vedremo. Dal
canto nostro, effettueremo con-
trolli anche sulla gestione e
smaltimento dei fanghi, mentre
i miasmi negli ultimi due giorni
sono diminuiti, anche grazie al-
le temperature in calo e al vento
girato verso le colline».
Miglioramento confermato, in
mattinata, da Claudio Coffano,
del Settore Ambiente della Pro-
vincia: «Dovremmo essere sulla
via della risoluzione definitiva
del problema. Se riaccadrà, do-
vrebbe capitare solo nelle im-
mediate vicinanze della struttu-
ra e per brevi periodi di tem-
po».

Il ‘no’ della Regione
Ma come si è arrivati a tal pun-
to? Non si poteva intervenire
prima? «Eravamo e siamo per-
fettamente consapevoli della
realtà - spiega Righetti - tanto
che il potenziamento è in corso

e terminerà a fine mese (con un
costo di 4,4 milioni di euro, n-
dr). Purtroppo, a una richiesto
di proroga dell’autorizzazione
allo scarico dei reflui non depu-
rati di Spinetta Marengo nel rio
Lovassina, la Regione si è oppo-
sta per timore di incorrere in
sanzioni Ue. Così, tra ottobre
2018 e giugno 2019, terminano
le operazioni di collettamento
dell’agglomerato della Fra-

schetta e della Chiappona (la
zona opposta del territorio co-
munale) e si sommano 18mila
‘abitanti equivalenti’ al depura-
tore. Passando da 13.500 metri
cubi a 16.500, a fronte di una
‘capienza’ da 12mila: ovvero, il
40% in più in vasche allo stremo
e mai svuotate da dieci anni,
con una ‘emergenza fanghi’ a
luglio 2018».
Risultato? «Ogni mese - rispon-

de Righetti - abbiamo mandato
una relazione agli enti di con-
trollo evidenziando un peggio-
ramento della capacità. E ab-
biamo pensato di anticipare lo
svuotamento vasche senza a-
spettare la fine del cantiere (il
31 ottobre, ndr), ma abbiamo
voluto aspettare. Senza consi-
derare che il caldo estivo di set-
tembre e l’aggiunta dei 18mila
‘abitanti equivalenti’ facessero

“ Il problema dei miasmi
dovrebbe essere finalmente
superato. L’impianto
era davvero allo stremo ”
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Primo Piano

collassare il sistema, portando
all’emergenza con schiuma nel
Tanaro e forti odori a causa del
blocco della consueta attività
biologica».
Ora come si procede? «Il 30 set-
tembre è stata aperta, alla pre-
senza del Noe, la paratoia che
bypassa il sito ed è stato instal-
lato un sistema perimetrale di
abbattimento odori che, ag-
giunto all’ossidazione dei reflui

nelle vasche senza nuovi appor-
ti di carico inquinante, si è di-
mostrato subito efficace. Tra un
mese saremo a posto con le li-
nee aggiuntive: noi crediamo di
aver fatto il possibile per arre-
care - pur in uno stato d’emer-
genza - il minor disagio possi-
bile alla comunità».

n Marcello Feola
m.feola@ilpiccolo.net

Paolo Arrobbio,
presidente Gruppo Amag

Mauro Bressan, amministra-
tore unico Amag Reti Idriche

Giuseppe Righetti, diretto-
re Ambiente e Depurazione

TRA IL 2004 E IL 2009

Quel piano da 8,5 milioni di euro
per manufatti mai usati. E abbattuti
n Cosa è successo tra il 2005 e
il 2009 in occasione di un pro-
getto per l’ampliamento e l’a-
deguamento dell’impianto?
La questione - già dibattuta ieri
mattina nel corso di una con-
ferenza stampa, con il presi-
dente del Gruppo Amag Paolo
Arrobbio deciso a preparare
«una informativa» sulla que-
stione e l’amministratore uni-
co di Amag Reti Idriche, Mauro
Bressan, che ha ammesso «di
aver sentito, ma di non avere
notizie certe, di indagini al ri-
guardo» - ha scatenato gli at-
tacchi della minoranza (Pd e
M5S su tutti) nella Commissio-
ne del pomeriggio.

Si comincia nel 2004
Si parte da un progetto da 9,7
milioni di euro approvato l’8
luglio 2004. Il piano viene pro-
tocollato il 29 giugno 2005 al-
l’Ufficio tecnico del Comune e
prevede - tramite fondi Amag e
fondi della Regione Piemonte
su base di accordi Stato-Regio-
ne in sede Cipe - il raddoppio
delle due linee di depurazione
biologiche esistenti.
Aggiudicatario risulta essere il
raggruppamento di imprese a-
vente per capogruppo manda-
taria la Eurodepuratori Spa,
per 6,4 milioni di euro per la
soluzione base; in seguito, pe-
rò, viene stipulato un contratto
secondario per un importo ag-
giuntivo di 1,6 milioni, per un
totale di oltre 8.

Nel 2008? Rescissione
Non solo: per l’esecuzione di al-

cuni interventi integrativi, in-
fatti, il 5 giugno 2007 viene re-
datta una perizia di variante
per 466mila euro, che porta il
totale a 8,5 milioni di euro.
Si va dunque alla parziale co-
struzione delle due nuove linee
e della sezioni di biodigestione
dei fanghi, dichiarate comple-
tate il 1° febbraio 2008. È ades-
so che, per il completamento di
alcune realtà secondarie neces-
sarie all’attivazione delle linee,
la Direzione lavori registra che
Amag ha rescisso il contratto
con Eurodepuratori.
E, dall’atto unico di collaudo
del 15 settembre 2009, si evince
che “per quanto agli atti e
quanto verificato in sede di vi-
site di sopralluogo, collaudo e
constatazione finale dello stato
delle opere e delle forniture, i
lavori non si sono svolti in pie-
na conformità alle specifiche
contrattuali e alle disposizioni
della Direzione lavori” e che
“non è stato emesso certificato
di ultimazione dei lavori; che
l’esercizio sperimentale del-
l’impianto antecedente alla da-
ta del 16 aprile 2009 non ha da-
to luogo a una esaustiva certi-
ficazione di funzionalità; che le
verifiche effettuate hanno evi-

denziato difetti funzionali a-
venti incidenza sull’affidabilità
di esercizio dell’impianto”.

Si arriva alla demolizione
Ecco perché, a settembre 2009,
il cantiere viene interrotto pri-
ma che l’impianto possa essere
messo in funzione: i manufatti
sono inutilizzabili e lo saranno
per circa un decennio, degra-
dandosi al punto di dover es-
sere completamente demoliti.
Le linee non sono state mai ter-
minate per rescissione contrat-
tuale, ma nessun intervento è
stato eseguito su quelle esi-
stenti, che avevano creato pro-
blemi di efficienza dovuti a ve-
tustà e a carenze: «A questo
punto sorgono spontanee alcu-
ne domande - è il pensiero del-
l’assessore all’Ambiente, Paolo
Borasio - Se c’è stata una rescis-
sione, l’importo è stato pagato

totalmente o no? È stato chie-
sto conto di quanto fatto? Tanti
dirigenti si sono alternati negli
anni successivi: nessuno si è
mosso? E, infine, perché quelle
opere sono state abbattute e
non si è cercato, prima che si
ammalorassero definitivamen-
te, di recuperarle? Quesiti a cui
pure noi, adesso, vogliamo ri-
sposte».

n M.F.

I dirigenti del Gruppo
Amag e di Amag Reti Idri-
che hanno convocato ieri
mattina una conferenza
stampa per ripercorrere
l’intera storia del depura-
tore degli Orti e per rende-
re noti i progetti futuri:
obiettivo, eliminare i pro-
blemi di queste settimane

Il manufatto poi demolito

Chiarezza

Arrobbio deciso a fare
«una informativa», mentre

l’assessore Borasio adesso
chiede di dare risposte

L’EX PRESIDENTE
‘Abbiamo fatto causa. E transato’
«Il contratto con Eurodepuratori? Abbiamo fatto causa
ed è stato transato»: Lorenzo Repet-
to (foto), ex presidente di Amag, dà
le prime risposte al ‘caso’ dei manu-
fatti realizzati e mai utilizzati. «Ho
voluto personalmente collaudi tec-
nici e tecnico-amministrativi, con i
risultati che sappiamo. E se oggi sia-
mo in questa situazione è perché si
sono voluti portare tutti i reflui della
Fraschetta agli Orti. Ma perché, con un secondo fiume
a disposizione? Noi aveva immaginato di costruire un
altro depuratore dietro la Pederbona, poi...». (M.F.)



. Venerdì 4 ottobre 2019 5

ronacaC

n Un esposto, firmato, e le
foto scattate nell’aprile 2018.
Una missiva inviata alla Pro-
cura di Alessandria segnalava
un presunto inquinamento in
un fossato in Valle San Bar-
tolomeo.
Dopo gli accertamenti del
Noe (Nucleo operativo ecolo-
gico dei Carabinieri) e dell’A r-
pa (l’Agenzia regionale per la
protezione ambientale), arri-
vano le sanzioni all’azienda
interessata
La sversamento sospetto «era
visibile percorrendo strada
Cerca, lungo la Strada Provin-
ciale 80 in frazione Valle San
Bartolomeo, all’altezza del ci-
vico 70.
Nel fossato adiacente la car-
reggiata stradale, si notano
due tubazioni in plastica da
cui fuoriesce, in particolare in
serata e nelle giornate festive,
un liquido di colore nero-blu
o comunque scuro, visibile
dalla pubblica via. Evidenzio
che la cosa si protrae da pa-
recchio tempo, nonostante il
colore contrastante con la ve-

getazione, visibile semplice-
mente transitando con qua-
lunque mezzo sulla sede stra-
dale, e che davanti al fossato
c’è una coltivazione ed un ca-
nale di irrigazione.
Ovviamente non posso essere

a conoscenza del tipo di so-
stanza sversata - continua la
segnalazione - ma credo che
comunque sia proibito scari-
care liquidi in luoghi pubblici
a cielo aperto con potenziale
pericolo».

L’intervento di Arpa e Noe
Un’indagine su quando acca-
duto lungo quel fossato è sta-
ta aperta dalla Procura, nella
persona del sostituto procu-
ratore Fabrizio Alessandria.
Gli accertamenti sono stati
svolti dai Carabinieri del Noe
(comandanti dal maggiore
Massimo Pittaluga) e dai tec-
nici dell’Arpa di Alessandria
(diretta da Alberto Maffiotti).
Verifiche che hanno portato a
sanzioni pecuniarie alla ditta
Notarianni srl per le violazio-
ni riscontrate.
Sanzioni in parte riferite allo
scarico in questione, in parte
per altre irregolarità scaturite
dai controlli ispettivi (già in
atto) riferiti ai residui della
catena produttiva.
Da quel che emerge, ora ver-
ranno interessati gli Enti pro-
prietari del terreno: bisogne-
rà verificare la liceità dello
scarico, autorizzazioni com-
prese.
Quel canale, oggi, è asciutto.

n Monica Gasparini

Liquido bluastro nel fosso,
l’esposto e poi le sanzioni

Gli scarichi nel mirino dei controlli: la foto centrale, quella in alto a sinistra e in basso, immortalavano la situazione
nell’aprile 2018. In alto a destra lo scarico come si presentava mercoledì scorso

IL CASO “C’è uno scarico sospetto
a Valle San Bartolomeo”. La denuncia
del 2018 e l’intervento di Noe e Arpa

VIA SAN GIACOMO DELLA VITTORIA

Dolci Capricci, giù la saracinesca
Il Tribunale dichiara il fallimento

CARREGA LIGURE E DENICE

Infortuni sul lavoro, una settimana
nera: un morto e un ferito grave

n Al bar pasticceria Dolci
Capricci, gestito dalla società
System srl, di via San Giaco-
mo della Vittoria, Alessan-
dria, sono stati apposti i si-
gilli del fallimento.
L’istanza è stata portata a-
vanti su iniziativa del Pub-
blico ministero Tiziano Ma-
sini. Nel corso del procedi-
mento prefallimentare del
Tribunale, secondo il magi-
strato, era emersa la sussi-
stenza di uno stato di insol-
venza desumibile da diversi
profili tra cui la pendenza di
un debito scaduto nei con-
fronti dell’Agenzia delle En-
trate per poco più di 92 mila
euro. Secondo il Pm, dunque,
vi era la sussistenza di una
condizione di squilibrio fi-
nanziario ragionevolmente
non reversibile: sulla base
della situazione riscontrata,
dunque, ha chiesto al Tribu-
nale di dichiarare il fallimen-
to dell’impresa.
E i sintomi di insolvenza so-
no stati ravvisati anche dal
Tribunale che ha dichiarato
il fallimento. Il prossimo 14
gennaio si procederà all’esa-
me dello stato passivo della
società (con socio unico).
Curatore del fallimento è sta-
to nominato l’avvocato Silvia
Sogliano.
Le prime difficoltà erano e-

merse quando alcuni lavora-
tori avevano presentato un
decreto ingiuntivo. Chiede-
vano in sostanza di essere
pagati, cosa che avvenne.
L’avvocato Massimo Gratta-
rola aveva poi fatto istanza
di fallimento per conto di un
lavoratore (ne assiste tre): ad
avvenuto pagamento il lega-
le aveva poi depositato la de-

sistenza. Ovvero, aveva ri-
nunciato all’istanza. Ma il
pubblico ministero ha agito
d’iniziativa.
Il legale dei tre dipendenti o-
ra chiederà l’ammissione al
passivo del fallimento per re-
cuperare la liquidazione e le
ultime buste paga.

n M.Ga.

n Ancora due infortuni sul lavo-
ro. Una settimana nera per la no-
stra provincia che conta un de-
cesso e un ricovero per lesioni se-
rie.

Il dramma a Carrega
In località Mulino del Pio, nel ter-
ritorio del Comune di Carrega Li-
gure, è morto Dumitru Marius
Sava, un operaio di origine rome-
na. Aveva trentanove anni, abita-
va a Cassine con la famiglia ed era
dipendente della ditta Si.Ti & Tel
che ha sede in corso Acqui ad A-
lessandria.
Dumitru Marius Sava faceva par-
te della squadra di tecnici inter-
venuta per riparare il guasto alla
linea telefonica che da Cabella sa-
le verso le frazioni di Carrega.
L’operaio ha usato una scala a
pioli appoggiandola al palo che
sorregge la linea telefonica quan-
do, improvvisamente, e per cause
tuttora al vaglio dei carabinieri
della Compagnia di Novi Ligure,
ha perso l’equilibrio ed è caduto a
terra da un’altezza di circa 6 me-
tri. Le lesioni sono risultate fata-
li.
Sul posto è intervenuto anche l’e-
lisoccorso del 118, ma durante il
trasporto in ospedale le sue con-
dizioni sono peggiorate e ogni
tentativo dei medici di salvargli la
vita è risultato inutile.
Sul luogo dell’incidente sono in-
tervenuti anche i vigili del fuoco e
i tecnici dello Spresal dell’Asl Al,

il servizio per la prevenzione e la
sicurezza negli ambienti di lavo-
ro.
L’obiettivo degli inquirenti era
quello di verificare se la vittima
dell’ennesimo incidente indos-
sasse i dispositivi di protezione
individuali, se siano state predi-
sposte e adottate tutte le misure
preventive per lavorare in quel
luogo.
Sava è caduto da un’altezza di cir-
ca sei metri davanti ai colleghi,
impotenti. Dai primi accerta-
menti sembra che l’operaio non
indossasse il casco, né l’imbraga -
tura che viene utilizzata per evi-
tare cadute da quelle altezze.
Martedì pomeriggio l’arrivo del-

l’elisoccorso in alta val Borbera è
stato interpretato dai valligiani
come il segnale di qualche inci-
dente grave. Più persone sono ac-
corse sul posto da Cabella e da
Carrega Ligure per rendersi di-
sponibili a contribuire ai soccor-
si. Purtroppo è stato tutto inuti-
le.
La ditta Si.Ti. & Tel ha una decina
di dipendenti e la sua sede secon-
daria in corso Acqui ad Alessan-
dria.

Denice, cade dal ponteggio
È caduto da un ponteggio. Un vo-
lo di un paio di metri che gli ha
provocato gravi lesioni. Ora, Mar-
co Garbero, 55 anni, di Denice, è
ricoverato all’ospedale di Ales-
sandrina in prognosi riservata.
Da una prima ricostruzione del-
l’accaduto l’uomo si stava prepa-
rando per tinteggiare la parte e-
sterna dell’abitazione di un cono-
scente quando ha perso l’equili -
brio ed è caduto dal ponteggio.
Sul posto, oltre al 118, sono inter-
venuti i Carabinieri di Bistagno e
i tecnici dello Spresal che dovran-
no chiarire l’accaduto.

Lo sciopero
Dopo il decesso dell’operaio le or-
ganizzazione sindacali hanno in-
detto per questa mattina (vener-
dì) uno sciopero. Approfondi-
mento a pagina 33.

n L.A.

Nei giorni scorsi abbassata la saracinesca del locale fo-
to Cecilia Ammazzalorso

Dumitru Marius Sava

Lo scarico oggi

SAN SALVATORE
Malore: muore ciclista 61enne
Era a San Salvatore in bicicletta quando si è sentito
male e si è accasciato a terra. Immediati anche i soc-
corsi: la centrale operativa del 118 ha inviato l’elicot-
tero, ma per il ciclista non c’è stato nulla da fare. An-
gelo Gagliano, 61 anni, abitava a Castelletto Monfer-
rato, non c’è stato più nulla da fare. Un malore fatale:
quando i medici sono arrivati, il 61enne era in arresto
cardiaco. Nonostante i tentativi di rianimazione il suo
cuore si è spento per sempre. (M.Ga.)
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VIA GIORDANO BRUNO

Ciclista investita,
sale il numero
degli incidenti
n Una dinamica da accertare. È
quella dell’incidente avvenuto
martedì mattina, in via Giordano
Bruno ad Alessandria. Un’auto ha
investito una ciclista che è stata
ricoverata all’ospedale dopo esse-
re stata soccorsa dai medici del
118 e trasportata in codice giallo. I
mezzi coinvolti: la Fiat Punto gui-
data da Giovanni Tedeschi, 72 an-
ni, residente a Quattordio, e la bi-
cicletta su cui viaggiava Sina Bu-
kuroshe, 44 anni, residente in A-
lessandria. Lo scontro è avvenuto
verso le 8. La Fiat Punto percorre-
va via Giordano Bruno in direzio-
ne del ponte Tiziano, la bicicletta
arrivava dal lato di marcia oppo-
sto e avrebbe attraversato la stra-
da nei pressi del Mega Store. L’au -
tomobilista ha urtato la bicicletta
nella parte posteriore. Sul posto
sono intervenuti gli agenti della

Municipale che dovranno chiari-
re come è avvenuto lo scontro e le
eventuali responsabilità. La dina-
mica è ancora in corso d’accerta -
mento. La 44enne ha riportato le-
sioni serie ma fortunatamente
non è in pericolo di vita.

Una lunga serie di scontri
Dall’inizio dell’anno, ad Alessan-
dria, sono stati investiti 55 ciclisti
(due in prognosi riservata). E 58

pedoni sono stati travolti in se-
guito ad altrettanti incidenti (uno
ricoverato in gravi condizioni).
Le strade della città sembra pro-
prio non siano sicure.
L’attenzione, poi, è puntata sulle
piste ciclabili che, in generale, co-
sì come sono strutturate, non per-
metterebbero agli alessandrini di
viaggiare tranquilli.

n M.Ga.

POLIZIA MUNICIPALE

Travolta mentre attraversa la strada
n Ancora una volta la cronaca ri-
porta l’investimento di un pedo-
ne. È accaduto ieri mattina (giove-
dì) in corso Crimea, ad Alessan-
dria. La Mercedes condotta da E-
zio Melchiorri, 65 anni, Alessan-
dria, ha investito Carmen Gatti, 57
anni, Asti, che stava attraversan-
do la strada sulle strisce. Sul posto
sono immediatamente intervenu-
ti i medici del 118 che hanno tra-
sportato la donna al pronto soc-
corso. Fortunatamente non ha ri-
portato lesioni gravi. Gli agenti
della Municipale dovranno ora
chiarire la dinamica dei fatti. E
perché l’automobilista non è riu-
scito ad arrestare la marcia. Molti
abitanti della zona chiedono mag-
giori controlli. «Questo tratto di

strada - spiegano - viene percorso
giornalmente da mezzi che proce-
dono a velocità sostenuta, renden-
do pericoloso il transito e l’attra -
versamento della strada».

L’incidente di ieri sarebbe da im-
putare al sole: l’automobilista non
si sarebbe accorto del pedone.

n M.Ga.

La Municipale mentre rileva l’incidente

La zona dove si è verificato l’investimento

Diagnosi errata,
morì 64enne: ‘No
all’archiviazione’
IL CASO Maria Angela Lionello morì
per la rottura dell’aorta toracica scambiata
per una lombalgia. Le parti davanti al Gip

n Mariangela Angela Lionello
morì nel novembre 2017 a 64 anni
per uno choc emorragico provoca-
to dalla rottura spontanea del-
l’aorta toracica e dopo un’odissea
durata almeno ventiquattro ore.
Un problema non riconosciuto,
alla donna fu infatti diagnosticata
una lombalgia. Il Pm ha chiesto
l’archiviazione del caso, ma i fami-
gliari non si arrendono e con i loro
legali, avvocati Giuseppe Lanza-
vecchia e Davide Daghino, si sono
opposti. Martedì mattina si è te-
nuta l’udienza davanti al Gip (giu-
dice dell’indagine preliminare),
ed è stata sentita la figlia della
64enne che ha ripercorso quei tra-
gici momenti. Il medico indagato
è assistito dall’avvocato Piero
Monti, il legale insiste per l’archi -
viazione del caso forte del fatto

che il medico legale, Luca Tajana
aveva escluso responsabilità pe-
nali. Sotto indagine per omicidio
colposo chi ebbe in cura la donna
all’arrivo al pronto soccorso del-
l’ospedale di Alessandria.
I legali della famiglia, invece, han-
no sostenuto come dai certificati
medici del pronto soccorso e della
guardia medica, i dolori improvvi-
si patiti dalla donna fossero cervi-
co-toracici e dorso lombari. «Sia-
mo nel campo del dolore toracico
e non riferito a una lombalgia di
cui, peraltro, nessun certificato
parla prima dell’ingresso al pron-
to soccorso. Una diagnosi esclusa
anche dal medico di famiglia per-
ché la paziente non aveva mai sof-
ferto di quel disturbo alla fascia
bassa della schiena. Trattandosi
di un dolore dorsale e toracico, a-

L’immagine riporta uno stralcio del servizio pubblicato il 7 novembre 2017

vrebbero dovuto essere fatti altri
esami - insistono i legali - come in-
dicano i protocolli. Invece sono
stati eseguiti accertamenti che
non hanno permesso di capire
quale fosse la vera natura di quel
male. Le sono stati prescritti esa-
mi specifici, è vero, ma da fare do-
po le dimissioni dal pronto soc-
corso». Sarà il giudice per le inda-
gini preliminari Aldo Tirone a de-
cidere sul caso.

L’inizio del dramma
Il dramma di Maria Angela Lio-
nello ha inizio mercoledì 1° no-
vembre 2017, mentre si trova nella
sua abitazione, al Cristo, in via
Martiri della Benedicta. La donna

Condannato per l’accesso abusivo alla banca dati
Era accusato di essersi introdotto illecita-
mente nel sistema informatico (Sdi) in dota-
zione alle forze di polizia, abusando della
propria posizione, rivelando informazioni ri-
servate su un’indagine in corso: il tenente
colonnello Giuseppe Bevacqua (nella foto),
all’epoca in servizio al Comando Provinciale
di Alessandria, è stato condannato a un an-

no (concesse condizionale e non menzione).
A beneficiare delle informazioni l’imprendi -
tore Pier Felice Liberali (coimputato, in con-
corso): per lui due mesi e venti giorni in con-
tinuazione con una precedente condanna.
Gli avvocati Paola Debernardi e Maria Gra-
zia Cavallo, per Bevacqua, si erano battuti
per l’assoluzione, appelleranno.

sta lavando una pentola quando
sente un dolore lancinante alla
schiena. Subito pensa a uno strap-
po muscolare nella parte alta.
«Quando sono arrivata a casa - a-
veva raccontato la figlia Katiuscia

Zilio - ho cercato di alleviarle il do-
lore massaggiandola. Ma il male
aumentava. Così, in serata, siamo
andati alla Guardia Medica, in via
Ghilini. Le hanno fatto una puntu-
ra di antidolorifico, ci hanno detto
di fare una lastra e siamo tornati a
casa. Ma la situazione è peggiora-
ta. Così siamo andati al pronto
soccorso, erano le 22.30. La pres-
sione era alta. Dopo un’oretta le
hanno fatto un’eco all’addome. Le
hanno dato delle pastiglie, ma
non hanno fatto gli esami del san-
gue. In sala raggi mia mamma è
svenuta, poco dopo hanno ripetu-

to l’accertamento. Poi le dimissio-
ni, giovedì, verso le 6. Le hanno
prescritto degli antibiotici e ci
hanno consigliato di fare una riso-
nanza. Tornata a casa è rimasta a
letto tutto il giorno. Verso le 17.30
si è alzata, è andata verso il frigo e
poi un urlo di dolore. A quelpunto
ha perso i sensi». Nonostante il
tentativo di rianimazione effet-
tuato dal medico del 118, il cuore
della 64enne si è fermato. La fami-
glia chiede di non archiviare l’in -
chiesta.

n Monica Gasparini

La battaglia legale

Il Pm chiede l’archiviazione, la famiglia si oppone.
La figlia racconta al Gip le drammatiche ore che

hanno portato al decesso. Per la difesa, il medico
del pronto soccorso non ha responsabilità penale
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Alessandria

Bonus nidi: domande entro martedì 8 ottobre. Contributi in base all’Isee
Il Comune di Alessandria ha aderito al bando regionale per
l’ottenimento di un contributo per la frequenza degli asili ni-
do cittadini: possono presentare la richiesta tutti gli iscritti
ai nidi comunali e sezione primavera con un valore Isee infe-
riore o uguale a 15mila euro. La domanda dovrà essere com-
pilata su apposito modulo (consegnato agli interessati dalle
educatrici del nido o reperibile sul sito del Comune) firmata
in originale dal ‘genitore o tutore legale’ per conto del mino-

re, corredata da una copia dell’attestazione Isee in corso di
validità e consegnata a mano, da mercoledì 2 a martedì 8 ot-
tobre, all’ufficio Coordinamento scolastico in via S. Giovanni
Bosco 53. Il contributo, come previsto dal bando, sarà diffe-
renziato per tre ‘fasce di costo del servizio’: quindi, per una
tariffa mensile da 50 a 150 euro, il contributo sarà di 50 eu-
ro; per una tariffa da 151 a 250 euro mensili, contributo di
60 euro; per tariffe oltre i 251 euro, contributo di 70 euro.

Il giornale cambia pelle
E all’evento c’è Barbero

Alessandro Barbero, storico e accademico dell’UPO

VENERDÌ 11 La presentazione
delle nuove grafiche di giornali e siti.
Poi l’intervento finale dello storico

n Una nuova veste grafica. Ma
non solo.
Martedì 8 ottobre Il Piccolo sa-
rà in edicola con un restyling vi-
sivo importante. A partire dalla
testata che cambierà forma pur
rimanendo legata allo storico
marchio alessandrino.
Un cambiamento che conclude
un percorso di ristrutturazione
avvenuto all’interno di Soged,
gruppo editoriale che edita Il
Piccolo, Il Novese, L’Ovadese e
le otto testate di informazione
online ilpiccolo.net, alessan-
drianews.it, valenzanews.it, ca-
salenotizie.it, tortonaonline.it,
acquinews.it, novionline.it e o-
vadaonline.it.
Da gennaio, infatti, il Gruppo
ha operato una serie di cambia-
menti che hanno permesso alle
undici testate di informazione
di essere più presenti e capillari
sul territorio, più veloci nella
gestione e nella pubblicazione
delle notizie e di consegnare al
lettore informazioni più accu-
rate con inchieste e approfon-
dimenti inediti.

Così cambia il giornale
Il Piccolo cambia veste. Ma non
solo. Cambierà anche il modo
in cui presenterà e racconterà
le notizie: non “fotocopia” dei
siti internet (fortissimi per tem-
pestività e capacità) ma stru-
mento di approfondimento,
confronto, dialogo e compren-
sione dei fatti. Una piazza aper-
ta a tutti i lettori e a tutti i cit-
tadini della provincia di Ales-
sandria che troveranno ne Il
Piccolo un solido collante socia-
le e una penna sempre pronta
“ad ascoltare”. Insomma, “a co-

mandare” la nascita e lo svilup-
po di ogni edizione sarà la no-
tizia stessa.

Integrazione dei mezzi
Carta e web, non solo nelle pa-
role ma anche nei fatti. La ri-

cerca di un modello informati-
vo ed economico è la sfida che
Soged ha ingaggiato per giocare
da protagonista nel panorama
editoriale della provincia di A-
lessandria.

Tra Storia e futuro
Venerdì 11 (alle 18,30 nell’aula
magna della sede alessandrina
di viale Teresa Michel 11 dell’U-
niversità del Piemonte Orienta-
le) saranno presentati ai lettori
e al pubblico il progetto edito-

riale di Soged e le nuove grafi-
che. Per l’occasione interverrà
anche lo storico e accademico
Alessandro Barbero, saggista e
volto noto del piccolo schermo,
che racconterà come l’informa-
zione (o l’assenza di informa-
zione) ha cambiato la Storia.
L’evento di venerdì 11 ottobre è
aperto a tutti coloro che vorran-
no partecipare fino ad esauri-
mento posti.

n I.P.

ABBONAMENTI

Amag Mobilità,
nuova modalità
per i rinnovi
n Amag Mobilità ha commissio-
nato lo sviluppo di un’area web e
di un’app per poter acquistare i
biglietti di corsa semplice e gli
abbonamenti in tutta comodità
da qualsiasi luogo, a qualsiasi ora
e in qualsiasi data.
In attesa del software necessario,
per evitare di recarsi agli sportel-
li si suggerisce agli abbonati già
in possesso di tessera di procede-
re secondo i seguenti passaggi,
che consentiranno il rinnovo del-
l’abbonamento: compilazione
del modulo di richiesta debita-
mente compilato e sottoscritto e
reperibile sul sito web di Amag
Mobilità; presentazione copia
del documento che certifica l’av-
venuto pagamento tramite boni-
fico bancario all’Iban IT 29V 031
111 040 000 000 000 0586; pre-
sentazione copia di un documen-
to di identità in corso di validità,
dell’intestatario dell’abbona-
mento.
I documenti dovranno essere
scansionati e inviati all’indirizzo
abbonamenti@amagmobilita.it
o recapitati a mano in busta chiu-
sa recante la dicitura ‘Rinnovo
abbonamenti Bip’ allo sportello
Cassa degli uffici di Amag Mobi-
lità, in Lungo Tanaro Magenta
7/A.
Entro due giorni dalla richiesta la
tessera sarà ricaricata e si potrà
utilizzare; coloro i quali usufrui-
scono delle agevolazioni tariffa-
rie sulla base di documentazione
soggetta a scadenza, potranno u-
sufruirne solo se quanto già pre-
sentato è ancora in corso di vali-
dità al momento della richiesta.
Resta valida la possibilità di re-
carsi allo sportello, ma per evita-
re le code è opportuno non atten-
dere l’ultimo giorno.
«Ringrazio coloro che hanno la-
vorato per la transizione al nuovo
sistema e per offrire ai nostri ab-
bonati la possibilità di procedere
al rinnovo degli abbonamenti in
modo snello e rapido. Da doma-
ni, chi lo vorrà potrà procedere
all’invio telematico della docu-
mentazione necessaria - spiega
Franco Repossi, direttore gene-
rale di Amag Mobilità - Resterà
ovviamente possibile presentarsi
allo sportello del nostro ufficio
Cassa. A breve, infine, procedere-
mo al lancio di un’app e di un e-
commerce grazie ai quali sarà
possibile accedere alla procedura
di rinnovo da remoto: un ulterio-
re investimento compiuto intera-
mente con risorse aziendali».

n M.F.

40 POSTI

Servizio civile,
le domande
entro giovedì 10
n Scadrà alle 14 di giovedì 10 ot-
tobre il bando per la ricerca di 40
volontari da inserire in 9 diversi
progetti di Servizio civile: doman-
de online all’indirizzo https://do-
mandaonline.serviziocivile.it.
Si tratta dei piani ‘Libri in città:
lettori speciali in carcere, in ospe-
dale, negli ambulatori’ in biblio-
teca (4 volontari); ‘Una comunità
educante’ tra ludoteca (4 volonta-
ri), centro ReMix (2) e Bianconi-
glio (4); ‘Un Museo in rosa. Non-
ne, madri, figlie: generazioni a
confronto’ al museo ‘C’era una
volta’ (4); ‘Visual Cultura’ a Palaz-
zo Cuttica (4 volontari); ‘Giovani
per i giovani’ all’Ufficio Servizio
civile (2); ‘Una città in Comune:
giovani volontari al front-office
dell’Urp’ (2); ‘Libero accesso II:
per una cultura della piena acces-
sibilità’ al Servizio Musei civici
(4); ‘Crea(t)tivi: creatività e prota-
gonismo giovanile in città’ a Uffi-
cio Giovani (2) e Informagiovani
(2); ‘Noi siamo natura’ al Giardi-
no botanico (6).

n M.F.
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tobre il bando per la ricerca di 40
volontari da inserire in 9 diversi
progetti di Servizio civile: doman-
de online all’indirizzo https://do-
mandaonline.serviziocivile.it.
Si tratta dei piani ‘Libri in città:
lettori speciali in carcere, in ospe-
dale, negli ambulatori’ in biblio-
teca (4 volontari); ‘Una comunità
educante’ tra ludoteca (4 volonta-
ri), centro ReMix (2) e Bianconi-
glio (4); ‘Un Museo in rosa. Non-
ne, madri, figlie: generazioni a
confronto’ al museo ‘C’era una
volta’ (4); ‘Visual Cultura’ a Palaz-
zo Cuttica (4 volontari); ‘Giovani
per i giovani’ all’Ufficio Servizio
civile (2); ‘Una città in Comune:
giovani volontari al front-office
dell’Urp’ (2); ‘Libero accesso II:
per una cultura della piena acces-
sibilità’ al Servizio Musei civici
(4); ‘Crea(t)tivi: creatività e prota-
gonismo giovanile in città’ a Uffi-
cio Giovani (2) e Informagiovani
(2); ‘Noi siamo natura’ al Giardi-
no botanico (6).

n M.F.
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Sciaudone (Fi): ‘Serve un nuovo bando di gara per i parcheggi della città’
Il capogruppo di Forza Italia, Maurizio Sciaudone, interviene
sul Piano urbano di mobilità sostenibile: «Occorre fare una
riflessione sulla gestione dei parcheggi cittadini, affidata ad
Amag Mobilità con scadenza 2020 - commenta - È giusto, a
mio parere, indirizzarsi verso un bando di gara per il riaffido:
è infatti utile ricordare che il trend del triennio 2016/2018
registra un versamento al Comune di circa 500mila euro
l’anno per il canone, somma questa molto lontana dal

1.195.223 euro riportati nel conto economico 2013 dell’allo -
ra Atm. Oltretutto, sono aumentati gli stalli di sosta (e quindi
i pagamenti), ma non si sono visti interventi migliorativi e
nemmeno conservativi. In generale, tutte le linee a terra del-
la sosta blu a pagamento, come purtroppo quelle delle soste
per portatori di handicap, non vengono più rifatte da tempo
e spesso bisogna veramente interpretarne le ‘tracce’. Quin-
di, giusto fare una riflessione sul futuro».

I milioni di utile con cui
Aral potrebbe chiudere

l’anno. Uno in più
dei 5 preventivati

6

Le tonnellate
di rifiuti lavorati

nell’impianto
di Castelceriolo

145mila

Aral: ‘Niente più rifiuti
in giro. E conti a posto’

n Prima il sopralluogo della
commissione comunale Ambien-
te. Poi l’open day dell’azienda di
smaltimento rifiuti per presenta-
re «i passi in avanti dal 2018 ad
oggi» con la nuova gestione del-
l’impianto di Castelceriolo.
‘Aral, realtà in movimento’ è lo
slogan che racconta di «come sia
diventata una realtà industriale
viva, senza più cataste di rifiuti in
giro. Ma soprattutto in utile»,
hanno spiegato il presidente An-
gelo Marengo e il vice Fabio Qui-
rico insieme al direttore, Marco
Rivolta. Insomma «la battaglia,
al di là del concordato, è già stata
vinta». E i numeri lo dimostrano:
il conto economico è in linea con
quanto preventivato nel piano e
anche la disponibilità di cassa al
31 agosto è di 3 milioni, uno in più
di quelli previsti. E probabilmen-
te Aral potrebbe chiudere l’anno
con un milione in più di utile dei 5
già calcolati nel concordato. Che
guarda da qui al 2023 a investi-
menti per un totale di 6 milioni
700mila euro.

Il ‘fatto’ e il ‘da farsi’
Quella di Castelceriolo è una di-
scarica più ordinata, che non o-
spita più materiale come la pla-
stica - principale causa dei danni
per gli incendi scoppiati nell’e-
state del 2018 - sui quali si è aper-
ta un’inchiesta che oggi vede la ri-
chiesta di archiviazione.
Tante sono le attività già messe in
campo: «Dalla riorganizzazione
degli uffici a quella di diversi ser-
vizi. Mentre ora è in corso la gara
d’appalto per l’ultima semivasca
a Solero, che durerà per altri due
o tre anni».

CASTELCERIOLO Alla discarica
la visita della commissione comunale
“Più ordinata, meno rischi incendi”

Nel 2020 l’azienda investirà pure
in termocamere a infrarossi per
monitorare la temperatura dei
cumuli di rifiuti e sta procedendo
alla manutenzione straordinaria
dei biofiltri, così da ridurre gli o-
dori. E, nell’ottica del risparmio,
si stanno sostituendo i 450 punti
luci con led.
Persino le diverse zone dell’im -
pianto di Castelceriolo sono in
via di trasformazione: «Tra gli o-
biettivi c’è quello di arrivare ad
automatizzare tutti i sistemi in-
terni e di aumentare la potenzia-
lità dell’impianto, allargandosi
sui 24mila metri quadri di pro-
prietà Aral». Così che la discari-
ca, che oggi lavora 145mila ton-
nellate di rifiuti l’anno, possa ar-
rivare fino a 200mila.

Quali rifiuti e da dove?
Si possono vedere fosse di scarico
e un ragno che recupera i rifiuti e
li smista su nastri, che dividono le
diverse parti (quella metallica e
quella organica) producendo una
parte ‘fina’ - che dopo altre lavo-
razioni si trasforma in materiale
utilizzabile per la copertura delle
discariche - e una parte invece
grossolana che viene smaltita co-
me parte secca.
Poi c’è il capannone dell’umido,
«la nostra nota dolente, perché
non è pulito e gli impianti che lo
ricevono lo pagano meno» come
spiega il direttore. Perché in real-
tà sono ormai pochi i rifiuti che

‘rendono’: nell’isola ecologica
che raccoglie ferro, legno, terra,
vetro, metallo, pneumatici, carta,
materassi in lana e ingombranti,
gli unici a venire ancora pagati
sono i Rae e i materiali metallici.
Per tutte le altre tipologie, un tri-
turatore (che lavora fino a 20 ton-
nellate l’ora) divide la parte recu-
perabile dal ‘decadente’, che fini-
sce in discarica a Solero. Per la
quale «è necessario pensare oggi
a una soluzione alternativa, pri-
ma del 2022».
Ma Aral lavora rifiuti indifferen-
ziati pure per Genova e Srt (e per
la città ligure legno e ingombran-
ti), che ritornano però a casa, cioè
non vengono smaltiti qui. A Sole-
ro finiscono invece i rifiuti di tutti
i Comuni che fanno parte del
Consorzio. Alcune azioni, insom-
ma, si sono già concretizzate, al-
tre sono in programmazione. Ma
ora si attende «il via libera defi-
nitivo al piano di concordato, con
il voto dei creditori il 29 novem-
bre» come ricorda l’assessore al-
l’Ambiente, Paolo Borasio. E da
qui si riparte davvero.

n Giulia Boggian

“ Con la realizzazione
dell’ultima semi-vasca,
a Solero si andrà avanti
per altri due o tre anni ”

Sopralluogo
alla discarica
di Castelce-
riolo insieme
al direttore
Rivolta, al vi-
ce presiden-
te Quirico e
all’assessore
Borasio foto
Ammazzalorso

Inquadra il
codice col tuo
cellulare
per vedere
la gallery
con le foto
e l’articolo
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La ‘media education’ e i giovani. Come comportarsi?
n Stanno per partire i corsi del
piano formativo integrato ‘At-
traverso Saperi’, organizzati
dall’assessorato alle Politiche
giovanili in collaborazione con
l’assessorato alla Pubblica istru-
zione per l’anno scolastico 2019-
2020 e rivolti al personale edu-
cativo, sociale, culturale e sani-
tario.
Vengono proposti corsi, semi-
nari e percorsi di formazione su
tematiche pedagogiche, sociali
e culturali, con l’obiettivo di so-

stenere e implementare le com-
petenze di docenti, educatori, a-
nimatori e personale socio-assi-
stenziale e sanitario nella rela-
zione educativa con i bambini.
Ad esempio, è imminente l’av-
vio di ‘Bambini digitali? Anno
2’, con Michele Marangi che af-
fronterà un argomento delicato
e attuale, ovvero i nuovi media e
l’infanzia, tra gioco, didattica e
sviluppo cognitivo.
«L’utilizzo della media educa-
tion in ambito pedagogico e di-

dattico come opportunità cultu-
rale, educativa e formativa par-
te da due riflessioni - spiegano
dagli assessorati - In che misu-
ra, e con quali modalità, i media
rappresentano un formato di
apprendimento per l’infanzia?
Come l’accrescimento di com-
petenze sui media da parte degli
adulti può facilitare il raggiun-
gimento di obiettivi didattici a
scuola ed educativi a casa?».
Il programma prevede quattro
incontri (lunedì 7 ottobre, gio-

vedì 24 ottobre, mercoledì 6 no-
vembre e venerdì 22 novembre)
dalle 15 alle 18 alla ludoteca ‘C’è
sole e luna’ di via Verona 103: ci
sono ancora alcuni posti dispo-
nibili, info e adesioni contattan-
do il Servizio Giovani e Minori
ai numeri 0131 515776, 0131
515755 e 0131 515770 o alle mail
roberta.massobrio@comune.a-
lessandria.it e silvia.benzi@co-
mune.alessandria.it.

n M.F.

UNIVERSITÀ

Lotta al cybercrime, docente Disit
rappresenta l’ateneo a Bruxelles
n È stata accolta da Bruxelles la
candidatura che fa dell’Universi -
tà del Piemonte Orientale (Upo) il
primo partner accademico italia-
no di Ecteg (European Cybercri-
me Training and Education
Group) e il suo referente sarà un
docente del Disit (Dipartimento
di Scienze e Innovazione Tecno-
logica) di Alessandria, il profes-
sor Cosimo Anglano.

Prestigiosi riconoscimento
Si tratta dell’ennesimo prestigio-
so riconoscimento per l’ateneo,
all’interno del quale le sedi ales-
sandrine dimostrano di avere ec-
cellenze in grado di essere ap-
prezzate anche al di fuori dell’Ita -
lia.
Ecteg è un’associazione interna-
zionale non profit, con sede in
Belgio, finanziata dalla Commis-
sione Europea e di cui fanno parte
agenzie di Law Enforcement de-
gli stati membri dell’Ue, organi-
smi internazionali, università, in-
dustrie private ed esperti. L’Upo è
stata accolta dalla sua Assemblea

Generale come partner accade-
mico ufficiale.
Ecteg opera in stretta collabora-
zione con lo European Cyber Cri-
me Center (EC3) dell’Europol e
con la European Union Agency
for Law Enforcement Training
(Cepol, cepol.europa.eu/).
La mission di Ecteg consiste nella
progettazione e nella realizzazio-
ne di attività di formazione avan-
zata sui temi del cybercrime e del-
le metodologie e strumenti più a-
vanzati per la sua prevenzione e il
suo contrasto. Destinatari sono le
agenzie di Law Enforcement ope-
ranti nei Paesi dell’Unione Euro-
pea.
«L'adesione ad Ecteg — spiega il

professor Cosimo Anglano, do-
cente di Informatica presso il Di-
sit - è l'ultimo passo, in ordine di
tempo, di un percorso scientifico
sul tema del cybercrime iniziato
nel nostro Ateneo più di dieci an-
ni fa. La partecipazione alle atti-
vità di Ecteg ci consentirà di met-
tere a disposizione della comuni-
tà di Law Enforcement europea le
competenze scientifiche e l'espe-
rienza didattica maturate in que-
st'ambito, contribuendo quindi a
rendere il cyberspazio un posto
più sicuro per tutti. È un ulteriore
elemento di soddisfazione il fatto
che l’Upo sia l'unico ateneo italia-
no a far parte di Ecteg».

Il ruolo dell’associazione
Ecteg si occupa principalmente
di svolgere attività di supporto al-
le attività internazionali per l’ar -
monizzazione della formazione
sul tema del cybercrime: condivi-
dere conoscenze, esperienze e ri-
cerca di soluzioni avanzate per la
formazione; promuovere iniziati-
ve per la standardizzazione di me-

todi e procedure per lo sviluppo di
programmi di formazione in coo-
perazione con altre organizzazio-
ni internazionali; collaborare con
partner accademici per la costitu-
zione di titoli di studio accademi-
ci specifici per le attività di forma-
zione sul cybercrime; mettere a
disposizione docenti qualificati
ai partner internazionali al fine di
supportare le loro attività di trai-
ning alle agenzie di Law Enforce-
ment su questo problema.

n Alberto Ballerino

Cosimo Anglicano

Teleriscaldamento: chiuso tratto di via Tonso, ‘ristretta’ via De Gasperi
Fino alla fine del mese di novembre sono istituiti il di-
vieto di transito e di sosta con rimozione forzata in via
Tonso, nel tratto compreso tra via Alberini e via De Ga-
speri, per i lavori collegati alla realizzazione della rete
di teleriscaldamento al rione EuroPista. Contestualmen-
te, è posto in atto un restringimento della carreggiata di
via De Gasperi, limitatamente al tratto compreso tra via
Tonso e via Don Canestri. La circolazione veicolare, in

entrambi i sensi di marcia, avviene perciò su due corsie
appositamente predisposte senza mai sospendere il
traffico. Non solo: per garantire al massimo la sicurezza
di chi sta effettuando gli scavi e le operazioni collegate
al cantiere, è stato anche istituito il limite massimo di
velocità a 20 km/h e il divieto di sosta con rimozione
forzata ambo i lati della carreggiata interessata dai la-
vori stradali.

‘Voto per senso
di responsabilità,
ma così non va’
CONSIGLIO Approvato il Bilancio
del ‘gruppo Comune’, sue partecipate
comprese. Nonostante Bovone (Fi)...

n Il Consiglio comunale, lunedì
30 settembre, ha approvato il Bi-
lancio consolidato, che rappre-
senta il gruppo Comune di Ales-
sandria compresi gli enti parteci-
pati (esclusi, ancora per quest’an -
no, Aral e la Centrale del Latte,
che con la nuova legge non rientra
avendo Palazzo Rossomeno del
20% di quote), con 19 voti favore-
voli della maggioranza. Che non
si è espressa però in modo com-
patto, con una voce ‘fuori dal co-
ro’: quella di Mauro Bovone, con-
sigliere di Forza Italia, che ha giu-
stificato il proprio appoggio per
«senso di responsabilità», ma che
non ha esitato a mostrare dubbi
sull’operato dell’amministrazio -
ne, con chiaro attacco ai propri
assessori di Forza Italia (Buzzi
Langhi, Borasio e Formaiano).

L’attacco
«È’ tempo di bilanci, ma non solo
quelli del Comune. Per dare rispo-
ste ai 5mila elettori che mi hanno
votato». Bovone ha messo in evi-
denza una «mancanza di discon-
tinuità col passato: lo slogan del-
l’amministrazione Rossa ‘non ci
sono soldi’ in molti casi giustifica-
va la mancanza di idee e proget-
tualità. Beh oggi non mi ricono-
sco più nelle azioni degli assessori
di Forza Italia. Almeno di molti di
loro». Attribuendo ad alcuni un
misero «vivacchiare, anziché fare
delle scelte». Da qui la richiesta
più o meno velata di sostituzioni:
un rimpasto in casa azzurra, in-
somma.

E la minoranza…
Bovone ha parlato di un proble-

ma definito da Michelangelo Ser-
ra (M5S) «comune, per la difficol-
tà a rappresentare i cittadini».
Ma all’attacco del consigliere az-
zurro è seguito il silenzio della
giunta. E questo ha creato ancora
più stupore in Rita Rossa (Pd).
«Politicamente sta cambiando
qualcosa: non viene meno il senso
di responsabilità di alcuni mem-
bri di maggioranza, che però non
è la prima volta che esprimono di-
sagio. Se le parole in politica pe-
sano, i silenzi non sono da meno».
Chiedendo «chiarimenti per
quello che sta succedendo. Aprite
una discussione in questa aula.
Sindaco si faccia carico per primo
di questa manifestazione di soffe-
renza».

L’analisi del voto
La minoranza annuncia il voto
contrario sul ‘consolidato’, per-
ché «non ci sono le condizioni per
potersi astenere», motivando la
scelta con la «mancanza di pro-
spettiva futura, soprattutto di al-
cune partecipate come Amag»,

come sottolineato da Giorgio A-
bonante. Il gruppo ha un Bilancio
consolidato, cioè senza il Comune
ma solo nelle partite verso l’ester -
no, in negativo di quasi 7 milioni
di euro. Ed è qui che Abonante in-
serisce ad esempio «i crediti non
riscossi da Alegas, quasi 30 milio-
ni». Ma lo stesso Comune non va
meglio: il consolidato di Palazzo
Rosso chiude con meno 7 milioni
rispetto al risultato positivo del-
l’anno prima. «Rispecchia il Pia-

no di riequilibrio, facendo rien-
trare partite come il maggiore ac-
cantonamento sul fondo rischi e
alcuni pagamenti come il Cissaca
(6 milioni) o la fideiussione Valo-
riAl (4 milioni)» come spiegato
dall’assessore al Bilancio, Cinzia
Lumiera. Mentre aumenta il re-
cupero crediti dall’evasione: dai
57 milioni del 2017 ai 63 del
2018.

n Giulia Boggian

Un consiglio comunale ‘caldo’ quello di lunedì 30 settembre a Palazzo Rosso

“ Non mi
riconosco più
in alcuni assessori
di Forza Italia ”

Cosimo Anglicano

Sarà il rappresentante
dell’Upo in Ecteg. Insegna

Informatica nel Dipartimento
di viale Michel

L’AVVISO

Censimento Istat,
arrivano i rilevatori
n Via al nuovo censimento I-
stat della popolazione.
«Il nostro Comune - spiega
l’assessore ai Servizi demo-
grafici, Cinzia Lumiera - invi-
ta e richiede, insieme all’Istat,
la collaborazione delle fami-
glie ricordando che il censi-
mento è un obbligo di legge.
Lo scorso anno, all’avvio di
questa nuovo metodologia
non più decennale, abbiamo
riscontrato alcune difficoltà
da parte di qualche famiglia
del campione ad aprire la pro-
pria porta di casa agli incari-
cati: a tal riguardo, vorrei ras-
sicurare che presso gli indiriz-
zi campione verranno posizio-
nate locandine esplicative e
che le famiglie riceveranno
preventivamente comunica-
zioni ufficiali da parte dell’I-
stat con tutte le indicazioni
necessarie per la compilazio-
ne. Inoltre, i rilevatori saran-
no obbligatoriamente muniti
di cartellino individuale con
foto per farsi riconoscere».

Modalità di partecipazione
Si può essere chiamati a par-
tecipare a una delle due diver-
se rilevazioni o non essere
coinvolti, secondo il seguente
schema: la famiglia riceve una
lettera che la invita a compi-
lare il questionario online: fa
parte del campione della rile-

vazione da lista; la famiglia è
informata dell’arrivo di un ri-
levatore: fa parte del campio-
ne della rilevazione areale; la
famiglia non riceve alcuna let-
tera: non fa parte del campio-
ne.
In caso di arrivo del rilevato-
re, fino al 9 ottobre i nuclei
coinvolti vengono avvisati
dell’avvio attraverso una lo-
candina affissa negli androni,
nei cortili dei palazzi, nelle a-
bitazioni e ricevono nella cas-
setta della posta una busta
non nominativa contenente
un lettera ufficiale, firmata
dal presidente dell’Istat, e un
pieghevole informativo.
Dal 10 ottobre al 13 novembre
si svolge poi la rilevazione con
le interviste tramite rilevatore
e si può scegliere tra intervi-
sta faccia a faccia presso il
proprio domicilio con il rile-
vatore, che raccoglie su tablet
tutte le informazioni; auto-
compilazione del questiona-
rio su tablet presso il proprio
domicilio, in presenza del ri-
levatore; intervista faccia a
faccia presso il Comune con o-
peratore comunale (o con il ri-
levatore stesso), che raccoglie
su tablet tutte le informazio-
ni; auto-compilazione del
questionario presso il Comu-
ne su un pc o tablet messo a
disposizione dal Comune stes-
so, in presenza del rilevato-
re.
Al contrario, la compilazione
del questionario online avver-
rà tramite invio delle creden-
ziali d’accesso tramite lettera:
a partire dal 7 ottobre e fino al
13 dicembre si potrà rispon-
dere alle domande.

n M.F.

9
Fino amercoledì prossimo

i rilevatori potranno
arrivare nelle abitazioni

degli alessandrini
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n San Francesco

Corso Cavallotti,
oggi divieti

Per permettere lo svolgi-
mento della manifestazio-
ne in onore del patrono
d’Italia, San Francesco,
dalla mezzanotte alle 13
di oggi sarà vietata la fer-
mata con rimozione forza-
ta in corso Cavallotti, nel
tratto compreso tra piaz-
za Carducci e via Pistoia.

n Cantiere

Via Bergamo, chiuso
tratto nel weekend

Per via di lavori edili, dalle
8.30 alle 17 di domani e
domenica vietati il transi-
to e la fermata con rimo-
zione forzata in via Berga-
mo, nel tratto tra via Trot-
ti e corso Roma.

n Niente auto

Via Parma, si rifà
la pavimentazione

Per via del rifacimento
della pavimentazione in
porfido di via Parma, fino
alla fine di novembre di-
vieto di fermata con rimo-
zione forzata e di transito
nel tratto fra via Tripoli e
piazza della Libertà. Ai re-
sidenti sarà consentito il
transito con le dovute
cautele nel doppio senso
di circolazione. È in vigore
la temporanea sospensio-
ne del divieto di transito
in via Tripoli, tratto via
Parma/piazza Vittorio Ve-
neto, in orario di ingres-
so/uscita alunni.

n Al PerlaNera

Ricordando
Giuseppe Pinelli

Domenica alle 15.30, al
laboratorio anarchico
PerlaNera di via Tiziano 2,
inaugurazione nuova tar-
ga e di una scultura dedi-
cate a Giuseppe Pinelli, a
50 anni dalla morte. Par-
teciperanno le figlie di Pi-
nelli e gli scrittori Franco
Schirone e Gabriele Fuga.
Alle 18.30 apericena e
concerto con Alessio Le-
ga, vincitore Premio Ten-
co.

Campagna #ioaccolgo: ieri in piazzetta della Lega la prima raccolta firme
È stata effettuata nel pomeriggio di ieri, in piazzetta
della Lega, la prima raccolta firma del Comitato pro-
vinciale promotore per la campagna #ioaccolgo. «O-
biettivo - spiegano i volontari - la richiesta al Parla-
mento e al Governo dell’abrogazione dei due Decreti
sicurezza e l’annullamento degli accordi con la Libia.
Lo scopo politico è quello di riaprire il dibattito sia
nella società civile che nelle aule parlamentari sul te-

ma dell’accoglienza, dell’integrazione e dei diritti dei
cittadini stranieri: ciò avverrà attraverso svariate ini-
ziative, come ad esempio la raccolta di firme presso le
sedi dei partecipanti al comitato o online sul sito
www.ioaccolgo.it». Il Comitato è stato fondato dalle A-
cli della provincia di Alessandria, da Aps Cambalache,
Aps Sine Limes, Cooperativa Senape Scs e Kepos O-
nlus Scs.

Tutti insieme per il 2021
I soldi? Già accantonati
ALPINI Anche il governatore Cirio
all’incontro per sostenere l’a d u n at a .
Lutto in sezione: è morto il tesoriere

n Hai voglia a dire che ad a-
zione corrisponde reazione e
che dalle brutture bisogna trar-
re linfa. Ci proveranno, gli al-
pini, perché il non arrendersi
ce l’hanno nel dna. Non demor-
dono quando ci sono di mezzo
gli altri, figurarsi adesso che
sono loro i protagonisti.
Poi, certo, il pensiero continue-
rà ad andare a Bartolomeo Ga-
malero, il tesoriere della sezio-
ne di Alessandria, morto im-
provvisamente sabato a causa
di un’emorragia cerebrale. A-
veva 73 anni, Meo; era nella
schiera delle penne nere impe-
gnate per ottenere l’adunata
nazionale nel 2021. Se Alessan-
dria realizzerà il sogno, un po’
di merito sarà tributato anche
a lui, ovunque si trovi ora, o-
vunque si troverà all’epoca.
Non poteva essere un addio a
cambiare i programmi, però. E
così, lunedì sera, a Palazzo

dosi dai 2 ai 3 giorni, e spen-
dendo più o meno 250 euro a
testa. Molto significativa la
partecipazione dei giovani.
Numeri e considerazioni im-
portanti, che giustificano l’im-
pegno massiccio, confermato

dal presidente della sezione,
Bruno Dalchecco, e dal sindaco
Gianfranco Cuttica di Reviglia-
sco, presente con un seguito di
amministratori comunali.
All’incontro, anche il consiglie-
re nazionale Ana, Giancarlo
Bosetti di Acqui, autorità alpi-
ne tra cui il monregalese Gian
Piero Gazzano, segretario coor-
dinatore del Primo raggruppa-
mento (Piemonte, Liguria, Val-
le d’Aosta), quello che ha de-
signato Alessandria come città

candidata. In platea, molti sin-
daci che, aderenti all’invito del
valenzano Gianluca Barbero,
han confermato la volontà di
sostenere economicamente l’a-
dunata (la proposta: un euro
per abitante).
Alessandria, parola di Cuttica,
ha già accantonato il denaro
necessario. Il tesoriere Gama-
lero non può più fare i conti,
ma veglierà...

n Massimo Brusasco

Foto di gruppo al termine della riunione avvenuta, lunedì
sera, a Palazzo Monferrato, con il governatore del Piemon-
te, amministratori locali, alpini. Nell’immagine sotto, Bar-
tolomeo Galamero, tesoriere della sezione di Alessandria,
morto sabato a 73 anni

“ Asti, nel 2016
il raduno portò
400mila persone:
in media spesero
250 euro ”
Monferrato si sono ritrovate al-
l’incirca cento persone per «fa-
re il punto della situazione» in
vista di novembre, quando (sa-
bato 9) a Milano si deciderà chi
tra Alessandria, Udine, Brescia
e Matera sarà meritevole di o-
spitare la kermesse.

I comuni contribuiscono
A sostenere la nostra candida-
tura, lunedì, è arrivato anche il
governatore del Piemonte, Al-
berto Cirio, che ha promesso:
«Destineremo ad Alessandria
la stessa cifra devoluta a Tori-
no, Cuneo e Asti», ovvero le al-
tre città che hanno già ospitato
l’adunata. E sempre con suc-
cesso, suffragato dai numeri.
La professoressa Fabrizia San-
tini dell’Università del Piemon-
te orientale ha reso noto uno
studio, seppur non inedito, ri-
guardante l’adunata astigiana:
75.000 le persone in sfilata, cir-
ca 400.000 quelle che hanno
soggiornato in zona, trattenen-
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IL PROGETTO

‘Prendiamoci di petto’
con una cena speciale
n «C’è grande bisogno della
cultura della prevenzione».
Vincenza Palermo, presidente
dell’Associazione italiana don-
ne medico ha molti argomenti
per dare forza alla sua forma-
zione, anche quel «50 per cen-
to, anche meno, di donne che,
dopo i 45 anni, pur con l’ap-
puntamento, ogni due anni,
con la mammografia, spesso si
limitano alla prima chiamata e
poi non rispondono più ai con-
trolli successivi». Prevenire è il
verbo attorno al quale ruota il
progetto pilota ‘Prendiamoci
di petto’, primo in Italia desti-
nato alle giovani donne che ri-
siedono nel comune di Ales-
sandria, in una fascia di età che
le escluderebbe dai percorsi
della sanità pubblica.
«Grazie al contributo della
Fondazione Cassa di Rispar-
mio di Alessandria potremo of-
frire accertamenti gratuiti dai
30 ai 44 anni - dice la Palermo -
in particolare, dai 30 ai 39 anni
una ecografia e dai 40 ai 44 an-
ni una mammografia». In una

prima fase del progetto le de-
stinatarie era solo le nate nel
1979 e nel 1989, raggiunte an-
che grazie ad una lettera invia-
ta dal Comune di Alessandria.
«Abbiamo avuto molte adesio-
ni, lo sforzo è allargare il nume-
ro di persone che possono be-
neficiare di questi controlli».
Per incrementare i fondi a di-
sposizione due eventi ravvici-
nati: il primo sarà venerdì 18
ottobre, alle 20 (adesioni entro
il 10), una cena benefica inter-
club, aperta a tutti i club servi-
ce. «La proposta è stata accolta
con entusiasmo, un grazie par-
ticolare a Roberto Siri che met-
te a disposizione la concessio-
naria Volvo Hyundai, a Spinet-
ta, dove saranno allestiti i tavo-
li. Un’occasione per dimostra-
re che tutte e tutti possiamo
prendere di petto il tumore
mammario». Anche Roberto
Vecchioni sosterrà il progetto
con il concerto del 16 novem-
bre all’Alessandrino.

n Mimma Caligaris

VENDITA BENEFICA

Le mele ‘anti sclerosi’
Alessandria presente

n ‘Facciamo sparire la scle-
rosi multipla’. È questo lo slo-
gan che accompagna la nuova
campagna di raccolta fondi
‘La mela di Aism’, volta a so-
stenere la ricerca su questa
malattia, di cui non si cono-
sce ancora una cura definiti-
va, e a potenziare i servizi de-
stinati alle persone colpite.
Le mele ‘scendono in piazza’

fino a domenica 6 ottobre con
10.000 volontari Aism che di-
stribuiranno oltre 4 milioni di
mele.
Anche la sezione Aism di A-
lessandria sarà in prima fila
con i suoi volontari in mol-
tissime città e paesi della pro-
vincia. Saranno disponibili
sacchetti di mele di varietà
mista a fronte di una dona-

zione minima di 9 euro cia-
scuno. I volontari dell’Aism
Alessandria saranno nel ca-
poluogo in: via Dante, piazza
Garibaldi, piazza della Liber-
tà, piazzetta della Lega, la se-
de Aism di via Guasco, l’o s p e-
dale civile, il distretto Asl di
via Pacinotti, la clinica Città
di Alessandria, il Centro ria-
bilitativo Borsalino e presso:
Bennet, Galassia, Gulliver di
corso Acqui, Nuovo Mercatò,
Basko presso il nuovo Retail
Park e diversi uffici, negozi e
saloni di bellezza.
E negli orari delle messe pres-
so il Duomo e le chiese della
Madonna del Suffragio, San-
t’Alessandro, San Baudolino,
San Giovanni Evangelista,
San Pio V, Cuore Immacolato
di Maria, San Giuseppe Arti-
giano, San Paolo, santi Apo-
stoli, Santo Stefano, Annun-
ziata.

Sobborghi e paesi
Inoltre, presenze a Cantalu-
po, Cascinagrossa, Castelce-

riolo, Lobbi, Mandrogne, San
Michele, Spinetta Marengo,
Valmadonna, Valle San Bar-
tolomeo, ma anche a Bassi-
gnana, Borgoratto, Bosco Ma-
rengo, Carentino, Casal Cer-
melli, Castellazzo Bormida,
Castelletto Monferrato, Feliz-
zano, Frascaro, Frugarolo, Fu-
bine, Gamalero, Masio, Ovi-
glio, Pecetto, Pietra Marazzi,
Quargnento, Quattordio, Ri-
varone, San Salvatore, Solero,
Valenza (piazza Gramsci,
piazza Duomo, Santuario del-
la Madonnina e Chiesa S. An-
tonio).
Potrete trovare le mele di Ai-
sm anche nelle principali
piazze e vie di Casale, Torto-
na, Novi, Acqui Terme, Ovada
e in moltissimi altri centri.
Per vedere l’elenco completo
delle postazioni andare sul si-
to: www.aism.it/mela e clic-
care su “Trova la piazza più
vicina”. Per ulteriorio infor-
mazioni: 0131 232669, 335
7404410, 335 7404411, aisma-
lessandria@aism.it.

Anche in tutto l’Alessandrino le mele benefiche dell’Aism

Mille colori e avanguardia
E rivive il genio di ARRIGO
IL RACCONTO La festa all’infantile,
omaggio al medico lungimirante. Ora
u n’eccellenza, con cani e ‘family room’

n Se abbiamo un motivo per
cui vantarci, perché non farlo?
E allora, alessandrini cari, siate
orgogliosi del Cesare Arrigo, la
struttura ospedaliera dedicata
all’infanzia.
È in una rete di 13 nosocomi pe-
diatrici (alcuni notissimi, come
il Gaslini, il Bambin Gesù, il Re-
gina Margherita...) che hanno
inviato qui illustri rappresen-
tanti per incontri specialistici
inseriti nella due giorni (ieri e
oggi) di celebrazioni per il bi-
centenario della nascita di Ce-
sare Arrigo, il medico che dà il
nome all’ospedaletto dopo aver-
lo, di fatto, ideato.
Personaggio straordinario, lui,
marito di una benefattrice, co-
gnato di madre Teresa Michel,
genio a suo modo e indubbia-
mente visionario. Capì, alla bel-
l’epoca, che un conto è curare
gli adulti e un altro dedicarsi ai
bambini ai quali destinò uno
spazio ‘tutto loro’, all’interno
del Santi Antonio e Biagio, dove
ora ci si accomoda al bar. Venne
inaugurato nel 1890.

Benefattori di ieri e di oggi
Un reparto pediatrico, dunque,
separato da quelli ordinari, in
attesa di nuove fortune che eb-
bero un nome e un cognome:
Rosa Borsalino. La signora do-
nò i soldi per l’ospedaletto: i la-
vori partirono nel 1915, ma solo
nel 1923 venne inaugurato (pri-
ma fu destinato alla cura dei fe-
riti di guerra). Lo battezzarono
Cesare Arrigo, come da logica.
Di bambini, da queste parti, ne
sono passati per così. Quelli ar-
rivati in tempi recenti avranno
apprezzato i quadri di Loredana

Cerveglieri, o i disegni e i colori
che, grazie a un progetto dei vo-
lontari dell’Avoi, ingentiliscono
le pareti e addolciscono la de-
genza.
Altri avranno utilizzato le strut-
ture (arredamento compreso)
acquistate dalla Fondazione U-
spidalét, senza la quale la storia
recente dell’infantile sarebbe
ben differente.
Altri saranno stati ospiti del lo-
cale destinato a palestra e ma-
gari i loro genitori avranno tro-
vato conforto nella family
room, spazio voluto dalla Fon-
dazione McDonald’s (e gestito
dalla sorridente Irma Zelaya),
con soggiorno, cucina e quattro
stanze messe a disposizione di
chi, magari residente altrove,
necessita di accoglienza.

Chi sono, cosa fanno
È anche questo l’infantile di A-
lessandria, che ha dalla sua la
forza della storia (perché pio-
niere nella cura dei bambini) e
il fatto che sta inserito in un’a-
zienda ospedaliera che com-
prende anche il nosocomio ‘dei
grandi’.
Non è un dettaglio: significa
che, spesso senza neppure do-
ver attraversare la strada, ci si
può scambiare intelligenze e
personale . «Si fa sinergia, e mi-
ca tutti gli ospedali se lo posso-
no permettere» sintetizza il
dottor Carlo Origo, responsabi-
le del dipartimento, con compe-
tenze specifiche in ortopedia.
Gli altri direttori sono i dottori
Enrico Felici (pediatria), Mauri-
zio Cremonte (neuropsichia-
tria, degenza, ambulatori), A-
lessio Pinin Prato (chirurgia, u-

rologia), Diego Gazzolo (neona-
tologia, terapia intensiva). E
nello staff - distaccati dal Civile
- rientrano anche i colleghi Ste-
fano Barbero (radiologia), Raf-
faele Sorrentino (otorinolarin-
goiatria), Marco Polverelli (te-
rapia fisica), Fabrizio Racca (te-
rapia intensiva).
Elena Grassi è la responsabile
infermieristica del dipartimen-
to di pediatria e ostetricia. È
con lei che saliamo scale, visi-
tiamo chi visita, conosciamo le

dietiste Marilisa Caraccia, Bar-
bara Balzana e Gabriella Men-
golini. E poi Gilda, che è uno
splendido cane. Perché si fa an-
che pet therapy, nella convin-
zione, anzi nella certezza, che
un animale sia una benedizione
per un bambino che deve gua-
rire,
Gilda assolve il suo compito or-
mai da 11 anni; Maria Grazia
Daquarti è qui come volontaria
dell’associazione ‘Un cane per
sorridere onlus’, ma anche una

In alto, la sa-
la gessi. A
fianco, le
dietiste Ma-
rilisa Carac-
cia e Barba-
ra Balzana.
Sotto, perso-
nale di Pe-
diatria, col
dottor Mario
Mazzarello
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BUONA NOTIZIA
Non si ferma
la Chirurgia
a Tortona
Non c'è stata la te-
muta sospensione
dell'attività chirurgica
di elezione, cioè pro-
grammata, all'ospe-
dale di Tortona. Il ti-
more che dal primo
ottobre scattassero
blocchi all'attività o
venissero annullate
singole operazioni,
fatte salve le garan-
zie per le urgenze, e-
ra emerso nelle setti-
mane scorse a causa
dei problemi di orga-
nico degli anestesisti,
troppo pochi per le e-
sigenze operatorie
generali dell'ospedale
e costretti a turni
complicati. Nelle set-
timane scorse, l'Asl
ha allacciato trattati-
ve con cooperative
sanitarie per avere a
disposizione, in caso
di necessità, aneste-
sisti a chiamata per
le coperture necessa-
rie dell'organico.
(S.B.)

Elena Grassi, il dottor Carlo
Origo e Irma Zelaya. Sotto,
la volontaria Maria Grazia
Daquarti fa pet therapy con
il cane Gilda. Al centro, l’at-
tività in palestra

“ L’importanza del volontariato,
le strutture innovative. Ma il valore
aggiunto è la collaborazione col Civile.
E il futuro sarà ricco di novità ”

professionista del settore. Rac-
conta di benefici, che possiamo
immaginare dai sorrisi della
piccola paziente che accarezza
il pelo marrone di quel che sem-
bra un enorme peluche.
Chi, nella due giorni per Cesare
Arrigo, frequenta questi spazi,
s’accorgerà. Conoscerà una

struttura che ha un pronto soc-
corso e ambulatori vari, com-
preso quello di labiopalatoschi-
si, piccolo gioiello sostenuto dal
gruppo di ‘Un sorriso per loro’.
Il dottor Origo, però, guarda a-
vanti. Il sogno è dare concretez-
za a un progetto di moderniz-
zazione che ora è soltanto su

carta. Sarebbe, anzi sarà, una
piccola rivoluzione all’insegna
dell’efficienza. Cesare Arrigo ne
andrebbe fiero. E noi avremmo
ulteriori motivi per sfoderare
orgoglio.

n Massimo Brusasco
m.brusasco @ilpiccolo.net

IN BREVE

n L’evento

Assessore e ragazzi
all’ospedaletto

Ieri, prima giornata di fe-
sta per i 200 anni di Ce-
sare Arrigo, con molte
autorità tra cui l’asses-
sore regionale Icardi.
Anche i ragazzi del liceo
scientifico di Scienze ap-
plicate del Volta (foto)
hanno avuto occasione
di visitare i locali dell’o-
spedale infantile.

n A Valenza

Clown, nasi rossi
e beneficenza

I volontari del Marameo
Clown sono a Valenza
domani, sabato, dalle 9
alle 13, con il loro gaze-
bo. Distribuiranno i loro
particolari e multicolori
caledari ed il ricavato
verrà devoluto a favore
di progetti dell’azienda
ospedaliera di Alessan-
dria e dell’associazione
‘Un naso rosso per...’.

n Casale

Parto in acqua:
adesso si può

Dopo l’annuncio del lu-
glio scorso, è di lunedì
l’ufficialità: all’ospedale
di Casale, la vasca di O-
stetricia è nuovamente
funzionante e a disposi-
zione delle pazienti per il
parto in acqua. Un servi-
zio sospeso da alcuni
mesi, ma che i vertici Asl
AL si erano impegnati a
ripristinare. «Paola Co-
stanzo, il direttore gene-
rale facente funzione
dell’Asl AL – hanno detto
il sindaco Federico Ri-
boldi e l’assessore Luca
Novelli – si è impegnata
a risolvere la problema-
tica in tempi brevi e così
è stato».
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Fondazione Cra, patto rinnovato:
70mila euro (e un’auto) per l’Up o
n Il biennio 2018/20 ha rap-
presentato per l’Università del
Piemonte Orientale un periodo
di sostanziale crescita nello svi-
luppo e nel potenziamento del-
la sua presenza sul territorio
piemontese. Un risultato am-
piamente maturato soprattutto
nella provincia di Alessandria,
grazie alla preziosa collabora-
zione instaurata tra l’Ateneo e
la Fondazione Cassa di Rispar-
mio di Alessandria, giunta or-
mai al terzo anno consecuti-
vo.
Nell’anno accademico
2018/2019, ovvero quello appe-
na concluso, l’Ateneo ha bene-
ficiato ancora della convenzio-
ne con la Fondazione, stipulata
nel 2016 e rinnovata per il
biennio 2018/2020 dal pro-ret-
tore Roberto Barbato e dal pre-
sidente della Fondazione stes-
sa, Luciano Mariano.
La quale ha rinnovato il pro-
prio sostegno alla didattica e
alla ricerca dell’Upo con un
contributo di 70mila euro, oltre
alla donazione di un’auto, ri-

servata all’attività istituzionale
nelle sedi dei dipartimenti e di-
mostratasi, nel periodo d’utiliz-
zo, fondamentale per il coordi-
namento logistico.

Contratti e progetti
La convenzione ha consentito
anche l’attivazione di contratti
per ricercatori a tempo deter-
minato, tecnici di laboratorio,
docenti esterni, tirocini forma-
tivi e soprattutto, dallo scorso
anno accademico, l’apertura
del corso di laurea magistrale a
ciclo unico in Medicina e Chi-
rurgia, il cui numero di posti è
stato portato quest’anno da 50
a 60.
«Il supporto costante della
Fondazione Cra - sottolinea il
rettore Gian Carlo Avanzi - è il
segnale tangibile non solo del
rapporto proficuo che lega l’U-
niversità del Piemonte Orien-
tale al suo territorio, ma anche
di quanto l’Ateneo intenda raf-
forzarsi sempre più potenzian-
do la propria offerta. Il fatto
che da quest’anno il Ministero

abbia aumentato i posti dispo-
nibili per Medicina e Chirurgia
certifica che i nostri sforzi sono
ampiamente riconosciuti e pre-
miati. E, per noi, è un’ulteriore
conferma che abbiamo intra-
preso la strada giusta».

n M.F.

Pernigotti, situazione confusa
E spuntano di nuovo 25 esuberi
NOVI LIGURE Ne l l ’incontro al Mise
è stata confermata la cessione
del comparto gelateria alla Optima

n La Pernigotti non finisce di
stupire e di preoccupare i suoi
dipendenti: nell’incontro che si
è svolto l’altro ieri nella sede del
ministero dell’Industria e dello
Sviluppo economico a Roma, il
gruppo Toksöz ha confermato la
rottura delle trattative con E-
mendatori (per la cessione del
comparto dei prodotti per la ge-
lateria) e con la cooperativa
Spes 1970 (per la produzione di
cioccolato e torrone nello stabi-
limento cittadino).
Nel contempo ha annunciato di
voler continuare a produrre nel-
la fabbrica di viale della Rimem-
branza tutta, o quasi, la gamma
dei dolciumi Pernigotti e di aver
ceduto al gruppo Optima il com-
parto dei prodotti per la gelate-
ria che, però, per almeno dieci
anni saranno generati a Novi e il
nuovo partner li commercializ-
zerà.
Nonostante Pernigotti e Optima
abbiano confermato l’accordo,

non sono apparsi del tutto chia-
ri gli intendimenti dei fratelli
Toksöz, attuali proprietari del-
l’industria, tanto da indurre il
vice capo di gabinetto del mini-
stero dell’Industria, Giorgio So-
rial, a chiedere al gruppo un pia-
no industriale chiaro, da pre-
sentare entro tre settimane.

E ora che succede?
Le intenzioni palesate al Mise
hanno fatto salire la preoccupa-
zione di sindacalisti e lavorato-
ri, perché è comparsa anche una
sovrabbondanza nell’organico
di 25 persone. L’amministratore
delegato di Pernigotti, Pierluigi
Colombi, ipotizza però «uscite
che saranno decise assoluta-
mente in maniera condivisa, sia
con i lavoratori che con le isti-
tuzioni».
I sindacalisti sono irritati, per-
ché consapevoli che l’ipotesi di
accordo che era stata raggiunta
con Spes 1970 ed Emendatori

non prevedeva esuberi, ma ad-
dirittura ipotizzava un rilancio
occupazionale. Ieri ci sono state
le assemblee dei lavoratori e il
clima dei rapporti con la pro-
prietà si sta nuovamente scal-
dando, anche se lo stato di agi-
tazione resta congelato in attesa
di conoscere il piano industria-

le.
Lo sbigottimento delle mae-
stranze di fronte ai continui
cambi di programmi e intenzio-
ni della proprietà turca è stata
espressa dal delegato Piero Fre-
scucci della Uila Uil, componen-
te della rappresentanza sinda-
cale unitaria dello stabilimento:

«Hanno confermato un accordo
con il gruppo Optima per il com-
parto della gelateria, ma non
hanno quantificato quanta sarà
la produzione allo stabilimento
di Novi. Va bene la richiesta di
piano industriale, ma dubitia-
mo che possa chiarire una volta
per tutte una situazione che si
complica di giorno in giorno».

Cabella: ‘Faremo di tutto’
All’incontro di mercoledì, a Ro-
ma, c’era anche il sindaco Gian
Paolo Cabella, che al rientro a
palazzo municipale ha dichiara-
to: «Faremo tutto il possibile
per preservare l’occupazione e
contribuire allo sviluppo dell’a-
zienda. Nel corso dell’incontro
ho ribadito l’intenzione, già e-
spressa dall’amministrazione
precedente, con l’approvazione
di una variante parziale al Piano
regolatore per mantenere il vin-
colo urbanistico sull’area dello
stabilimento. Il primo atto con-
creto in questo senso è stata la
recente decisione della Giunta
comunale di resistere in giudi-
zio contro il ricorso al Tar pre-
sentato dalla proprietà».

n Luciano Asborno

I lavoratori sono pronti a riprendere la protesta

La sovrabbondanza
in organico sarebbe

pari alla presenza
di 25 addetti

25
I giorni a disposizione

della Pernigotti
per presentare

un piano industriale

21

Piero Frescucci

ALESSANDRIA
Nuovo mercatino
degli agricoltori
Martedì è stato inaugu-
rato il nuovo mercato
che Cia e Confagricoltu-
ra hanno avviato ad Ales-
sandria (Borgo Città Nuo-
va, corso IV Novembre).
Al taglio del nastro, sin-
daco, amministratori, il
vice presidente di Confa-
gricoltura, Lorenzo Mo-
randi, e il presidente di
Cia, Gian Piero Ameglio.

DALLA REGIONE
Aiuti in arrivo
agli agricoltori
L'assessorato all’Agri-
coltura della Regione
ha concesso agli agri-
coltori l’assegnazione
supplementare di pro-
dotti petroliferi am-
messi ad agevolazione
fiscale. La decisione è
dovuta anche ai pro-
blemi causati dal me-
teo. Su www.ilpicco-
lo.net l’elenco dei co-
muni interessati.
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TURISMO

Il Monferrato sposa la Lomellina:
sette milioni di invitati (e il riso c’è)
n Sistema Monferrato, Alexala
Alessandria&Monferrato, Gal
Risorsa Lomellina ed Ecomuseo
del paesaggio lomellino, marte-
dì, hanno siglato un accordo per
promuovere il turismo in un ba-
cino geografico che conta quasi 7
milioni di abitanti. L’intesa è sta-
ta siglata alla Tenuta San Gio-

vanni di Olevano, in provincia di
Pavia.
Attraverso questo accordo, Lo-
mellina e il Monferrato vogliono
non solo rafforzare i legami, al-
l’interno del cosiddetto triango-
lo industriale Milano-Torino-
Genova, ma anche valorizzare le
capacità di attrazione, puntando

soprattutto su cultura ed enoga-
stronomia. «ra gli ambiti di in-
tervento, le terre d’acqua, il riso, i
percorsi cicloturistici ed escur-
sionistici, esperienze trasversali
legate a cibo e arte, eventi e ker-
messe.
Lomellina e Monferrato, dun-
que, uniranno le forze per strut-
turare una proposta organica,
capace di coinvolgere ogni aspet-
to turisticamente spendibile, tra
quelli ormai tradizionali e altri
da individuare,

Vivere il territorio
Il presidente di Alexala, Pierluigi
Prati, benedice l’intesa: «Siamo
convinti che lavorare su piani di
marketing interterritoriali,
creando prodotti di area su con-
tenuti comuni, sia una delle nuo-
ve e moderne strade per la gestio-
ne e lo sviluppo turistico della
nostra provincia. Del resto, il ter-
ritorio non cambia, è lì da sem-
pre, ciò che cambia è il modo di
viverlo, di proporlo, di valoriz-
zarlo, di rivitalizzarlo, il più pos-
sibile su criteri di sostenibilità».
E Andrea Cerrato, presidente di
Sistema Monferrato, gli fa eco
spiegando: «Stiamo lavorando
da alcuni mesi a questo progetto
che avrà tre asset principali: for-
mazione, comunicazione e com-
mercializzazione. Andremo a re-
plicare un modello che sta aven-
do successo tra i nostri operatori
e che permetterà di continuare
un processo con un obiettivo: da-
re un’identità precisa al Monfer-
rato Autentico e allo stesso tem-
po farlo diventare un’area non
solo più di passaggio, ma di sosta
e di vacanza, per chi arriva da Mi-
lano o da Costa Azzurra e Proven-
za».

n M.B.

Con tartufi e vino
l’economia gira
facendo squadra
GLI EVENTI Presentate ieri le manifestazioni
all’insegna dei sapori d’autunno. Però l’a ss e ss o re
ci bacchetta: “Da altre parti si opera in sinergia...”

n Non s’inerpica mica in tanti
giri di parole l’assessore regiona-
le Marco Protopapa: «In altre zo-
ne del Piemonte si fa sinergia, ci
si aiuta, si collabora, si promuo-
vono interscambi. Anche nell’A-
lessandrino sarebbe ora che lo si
facesse». La seconda parte della
frase non è esattamente testuale,
ma il condensato di un pensiero
più complesso. Anzi, di un’esi -
genza.
Insieme si cresce, e lo si può fare
anche col tartufo e col vino che
poi sono i due buoni motivi per i
quali si è qui, alla Camera di Com-
mercio di Alessandria, ospiti del
presidente Gian Paolo Coscia im-
pegnato a illustrare ‘Le tavole del
tartufo’, evento nato nel 2015 con
il chiaro obiettivo di offrire vetri-
na a ristoranti e agriturismi di

tutta la provincia, griffati con il
marchio Q, destinato a chi pro-
muove l’ospitalità italiana.

Il vino migliora
Protopapa, in pochi mesi da as-
sessore, ha girato il Piemonte e u-
n’idea se l’è fatta. Ha capito che
dove si collabora i risultati arriva-
no, e lancia input, promettendo,
per il prossimo anno, un maggior
coinvolgimento della Regione a
fianco di una Camera di Com-
mercio che cerca di fare sintesi ed
essere trampolino, a beneficio,
per ora di 27 ristoranti che il 12
cominceranno l’avventura eno-
gastronomica, proponendo an-
che alcuni vini del concorso eno-
logico Marengo Doc, la cui ceri-
monia di premiazione si svolgerà
il 14 ottobre a Palazzo Monferra-

to.
Sarà quella un’occasione per
mettere a confronto produttori a-
lessandrini con operatori stra-
nieri, che avranno anche l’oppor -
tunità di visitare cantine e ren-
dersi conto dove nascono «vini
eccellenti, la cui qualità è sempre
più alta», per dirla con Coscia, a-
bile a sottolineare come il livello
della competizione sia, da un an-
no all’altro, in costante crescita.

Se il vino è un bel jolly da calare, il
tartufo è l’indiscusso re dell’au -
tunno alessandrino. E forse non
ce ne rendiamo ancora ben conto
se perché, dice Protopapa, «altre
zone del Piemonte si fanno belli
con i nostri tuberi, qualitativa-
mente prestigiosi». E dunque
meritevoli di attenzioni e di usci-
re da quella sorta di nicchia che
sarà suggestiva ma, alla fin fine,
poco redditizia.
Il sito www.asperia.it ospita non
solo l’elenco dei vincitori del Ma-
rengo Doc, ma anche tutte le in-
formazioni dettagliate sulle ‘Ta -
vole del tartufo’ e sulle fiere dedi-
cate al tubero, la prima delle qua-
li saranno a Odalengo Piccolo (12
e 13 ottobre) e Bergamasco (12).
Alessandria celebrerà il ‘suo’ San
Baudolino il 10 novembre; Acqui

nel weekend 22-23 novembre
chiuderà il ricco cartellone, utile
per una visione d’insieme e per
cercare di seguire i consigli di
Protopapa, predicante collabora-
zione.
La stessa che, lunedì, s’è dimo-
strata in occasione del tavolo tec-
nico con gli alpini, impegnati a
sostenere la candidatura di Ales-
sandria per l’adunata del 2021
(ne scriviamo a pagina 15).
Si sono ritrovati sindaci da tutta
la provincia, angoli remoti com-
presi, tutti pronti a sostenere il
capoluogo, memori del detto se-
condo il quale da soli si cammina
veloci ma insieme si va lontano.
Gli alpini lo sanno bene, altri ma-
gari lo capiranno, prima o poi.

n Massimo Brusasco

Anno nero per l’apicoltura: apre il bando regionale per il credito agevolato
Il clima anomalo e gli sbalzi di temperatura della
scorsa primavera hanno creato non pochi problemi
agli apicoltori piemontesi, tra i maggiori produttori
italiani di miele.
Il calo di produzione è stato notevole, con riduzioni
per azienda anche del 70%. Un disastro imprevedi-
bile calcolato in 16,5 milioni di euro, per cui la Re-
gione Piemonte è subito corsa ai ripari aprendo a

crediti agevolati per tutto il comparto apistico. È
possibile già da oggi, venerdì 4 ottobre presentare
domanda, fino al 31 ottobre, attraverso i Caa per
poter chiedere l’apertura della pratica. L’a s s e s s o r a-
to all’Agricoltura interverrà con un contributo sugli
interessi maturati tra un minimo di 5mila e un mas-
simo di 80mila euro. Questi prestiti speciali sono
rinnovabili per due anni. (G.P.)

INIZIATIVA
Operaio morto
Oggi sciopero
a Spinetta
Stamani, dalle 8.30 al-
le 9.30, sciopero con
assemblea dei dipen-
denti della Sirti della
Cantiere di Alessan-
dria. Lo ha annunciato
la segreteria provincia-
le della Fiom Cigil, a
seguito del decesso di
Dumitru Marius Sava,
un operaio di 39 anni
di origine rumena che
è precipitato da un pa-
lo della linea telefoni-
ca mentre stava lavo-
rando. La tragedia (sul-
la quale sta indagando
lo Spresal) ha avuto
luogo martedì a Cabel-
la Ligure.
Lo sciopero con as-
semblea si svolgerà al
cantiere di Spinetta
Marengo. «Chiediamo
maggiore attenzione
da parte degli enti i-
spettivi preposti e
maggiore formazione
estesa a tutto il perso-
nale - si legge in una
nota della Fiom - Aspet-
tiamo di avere notizie e
precisi dettagli riferiti
alla vicenda per poi
proseguire con altre i-
niziative sindacali».

45
Sono 45 le edizioni

del concorso enologico
Marengo Doc
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Questione di naso

Notizie di ieri: presentate le iniziative
per la promozione del tartufo. Il de-
puratore è sempre guasto.

LO SPIGOLO

Assessore
e presidente
guardano
alla RUSSIA
INCONTRO Delegazione della città
con quella di Genova a Ekaterinburg
per la fiera internazionale sul turismo

n Anche Alessandria sarà pro-
tagonista, fino a domani, del-
l’edizione numero 23 di Expo-
travel 2019, la Fiera internazio-
nale specializzata sul turismo
che si svolge a Ekaterinburg: in
Russia, infatti, è presente una
delegazione di Palazzo Rosso
guidata dall’assessore al Turi-
smo e commercio, Mattia Rog-
gero, e dal presidente del con-
siglio comunale, Emanuele
Locci.
Venti i Paesi coinvolti nell’e-
vento, che ha l’obiettivo di met-
tere in vetrina i migliori pro-
dotti e servizi dei diversi ter-
ritori, al fine di attirare nuovi
potenziali operatori e utenti at-
tivi sia nella vasta area russa
degli Urali, sia all’estero.

‘Obiettivo: farci conoscere’
La nostra città ha risposto ‘pre-
sente’ all’invito «nell’ambito di
una strategia più ampia - spie-

ga Roggero - che vede coinvolta
anche l’amministrazione co-
munale di Genova e Alexala,
l’Azienda di accoglienza e pro-
mozione turistica locale della
Provincia di Alessandria. Il tut-
to, per valorizzare al massimo
l’offerta turistica che la nostra
area, insieme a quella genove-
se, può mettere in campo nei
confronti di un mercato che, in
riferimento a quello russo, è si-
curamente in espansione».
Anche per questo l’assessore
ha in agenda una serie di in-
contri per consolidare lo svi-
luppo territoriale locale attra-
verso la leva fondamentale del
turismo internazionale: «Ecco
perché - sottolineano da Palaz-
zo Rosso - in prospettiva la pre-
senza dei rappresentanti del
Comune di Genova, che nell’a-
gosto scorso si è ufficialmente
gemellato con la città russa di
Ryazan, è di sicuro particolar-

mente importante».

Incontri in serie
Locci incontrerà invece gli am-
ministratori locali di Ekaterin-
burg, tra i quali il vicesindaco
Kesemk, mentre la delegazione
ufficiale alessandrina e geno-
vese si è presentata ieri a Expo-
travel 2019 con una conferenza
stampa che ha visto coinvolti
l’Agenzia Interfax alla presen-
za di Vasiliy Kozlov, ministro
per i Rapporti internazionali
dell’Oblast russo di Sverdlovsk
(la vasta regione, con capitale

Ekaterinburg, che si estende su
un territorio a est degli Urali
metalliferi e degrada poi verso
il Bassopiano siberiano occi-
dentale); di Roman Prohazka,
ministro del Turismo della Re-
pubblica Ceca; di Michail Mal-
tzev, rappresentante dell’Asso-
ciazione turistica degli Urali;
di Cesare Torre, direttore mar-
keting territoriale, promozione
e attività culturali dell’ammini-
strazione di Genova.
«La valenza strategica di que-
sta partecipazione per un con-
creto rilancio internazionale

della nostra città si comprende
bene anche considerando due
elementi - è il commento in se-
no alla delegazione - Per un
verso, la firma (nel febbraio
2019) dell’accordo tra Alessan-
dria e la Municipalità del Di-
stretto di Ryazan dell’Oblast di
Ryazan, finalizzato al consoli-
damento della cooperazione in
ambito economico, commer-
ciale, tecnico-scientifico, turi-
stico, artistico, culturale e so-
ciale. Per altro verso, il tavolo
di lavoro che si è svolto il 3 a-
gosto a Ryazan - con la parte-
cipazione delle delegazioni di
Alessandria, Genova, Lovech
(Bulgaria) e di diverse altre
realtà territoriali russe, nel-
l’ambito del quale si è appro-
fondito il tema degli scambi tu-
ristici per lo sviluppo comune
dei territori coinvolti».

n Marcello Feola

“ Vogliamo valorizzare
al massimo l’offerta turistica
che la nostra area
può mettere in campo ”

L’assessore Roggero e il presidente Locci con la delegazione alessandrina-genovese

PORTAVOCE

Verdi, bocciata
la mozione
di Cavalchini
n Sono Tiziana Mossa e
Alessandro Pizzi i due
nuovi portavoce regionali
dei Verdi del Piemonte.
All’assemblea erano pre-
senti la co-portavoce na-
zionale della Federazione
dei Verdi, Elena Grandi, e
il consigliere regionale
Marco Grimaldi: la ‘mo-
zione 1’, guidata da Tizia-
na Mossa e Alessandro
Pizzi, ha ricevuto quasi il
90% delle preferenze ri-
spetto alla seconda, guida-
ta da Pier Luigi Cavalchini
e Stefania Ganz.
A far parte dell’esecutivo
ci sarà anche l’alessandri-
no Mauro Trombin, coor-
dinatore provinciale di
Europa Verde.
«Nasce una nuova pagina
dei Verdi del Piemonte,
per raccogliere le tante vo-
ci (come il grido dei giova-
ni scesi in piazza per il cli-
ma) per salvaguardare il
pianeta dalla cattiva azio-
ne dell’uomo - sottolinea-
no i neo-eletti portavoce -
Dobbiamo, tutti insieme,
cercare di affrontare subi-
to i temi dell’emergenza
climatica e ambientale, af-
finché il tutto si possa tra-
durre in nuove opportuni-
tà di lavoro, rilanciando
un tessuto sociale piemon-
tese sempre più in difficol-
tà».

n M.F.

SOMS DEL CRISTO

Il Pd, il volontariato e le associazioni: oggi il dibattito
n L’appuntamento, il terzo, è
in calendario oggi a partire dal-
le 18, alla Soms di corso Acqui
156.
Il ciclo di incontri ‘Alessandria
Riparte’, promosso dal circolo
locale del Partito Democratico,
si arricchisce di un nuovo mo-
mento, dopo quello iniziale, per
presentare il progetto, e quello
di settimana scorsa, dedicato al-
l’associazionismo. Oggi, invece,
andrà in scena un confronto
con diversi operatori dei servizi

sociali, della sanità, della coope-
razione e del volontariato. Si
tratta di settori che negli ultimi
tempi, a livello locale come na-
zionale, hanno dovuto fare i
conti con una serie di difficoltà,
derivanti - sottolineano dal Pd -
«dai tanti pregiudizi sorti a se-
guito delle misure e del clima
creato dall’ex Ministro degli In-
terni».
Coordina Rossella Procopio, se-
gretaria Pd circolo di Alessan-
dria, introduce Domenico Ra-

vetti, capogruppo Pd in consi-
glio regionale. All’incontro in-
terverranno vari ospiti tra cui
Fabio Scaltritti, Marco Santi,
Mara Alacqua, Cinzia Spriano,
Paolo Berta, Domenico Merco-
gliano, Fabio Buffa, Mario Della
Volpe, Mara Scagni, Adriano Di
Saverio, Corrado Parise.
A fine incontro, un aperitivo per
continuare la chiacchierata. Al-
la Sms in programma altri due
incontri, l’11 e il 18 ottobre, sem-
pre alle 18. Cinzia Spriano del Cissaca
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Da lunedì i corsi per volontari Cri
Lunedì 7 ottobre alle ore 21 alla sede del comitato di
Tortona della Croce Rossa, in corso Repubblica 31, si
terrà la presentazione del nuovo corso per aspiranti
volontari. Verranno illustrate le attività che possono
essere svolte, sia legate alle uscite in soccorso che al-
la gestione delle attività di ufficio. Verranno inoltre de-
finite le date e gli orari delle lezioni. Possono parteci-
pare tutti i cittadini con più di 14 anni.

IN BREVE

n San Francesco

Animali benedetti
davanti al Duomo

Oggi, dopo la messa delle
10.30, il vescovo Viola im-
partirà la benedizione de-
gli animali sul sagrato del
Duomo. (S.B.)

n Conferenza

La ‘Cucchi’ invita
Beppino Englaro

L’associazione ‘Cucchi’
organizza oggi alle 21 "Il
rapporto dei cittadini con
i loro medici”, nella sala
Crt, con Beppino Englaro
e Gianmarco Numico, di-
rettore di Oncologia all’o-
spedale di Alessandria.
(S.B.)

n Gremiasco

Libro di storia
di Paolo Ferrari

‘Il mantello del centauro’
è il titolo del volume di
Paolo Ferrari che verrà
presentato domani alle
18 in biblioteca. (S.B.)

n Valli Unite

I menù speciali
sono ritornati

Dopo la lunga pausa esti-
va ripartono i menù spe-
ciali del venerdì sera alla
cooperativa Valli Unite di
Montale Celli. (S.B.)

n Il libro

Fotografie e storie
sulle edicole sacre

È disponibile la nuova edi-
zione del volume che rac-
coglie foto e storie delle
edicole votive del territo-
rio; prenotazioni alla pa-
gina Fb “Edicole sacre del
Tortonese”. (S.B.)

n Montegioco

Campo sportivo
per lezioni sui cani

Il Comune ha concesso
l’uso del campo sportivo
per lezioni di addestra-
mento cani. (S.B.)

n Volontari

Ultime iscrizioni
al Servizio civile

Ultimi giorni per le iscri-
zioni al Servizio Civile Vo-
lontario presso il Comune
di Tortona: disponibili 29
posti. (S.B.)

n Namastè

Nuovo agnolotto
con Slow Food

Sarà presentata domani
alle 17 alla libreria Nama-
stè la proposta Slow Food
“Il nuovo agnolotto di ter-
ritorio”, creata da Moni-
ca Cusmano e Anna De Li-
gio. (S.B.)

Assistenza, ora
il Comune cambia
Per migliorare
LA DECISIONE L’obiettivo posto
è mantenere piena l’o p e rat iv i t à ,
e anche l’indipendenza, del consorzio

Il presidente del Cisa, Parlati, illustra i dati a Fantone

n Una nuova organizzazione, dal
punto di vista della rappresentan-
za, per evitare che l’attività si pa-
ralizzi in seguito ai mutamenti di
organico nei funzionari. Il Cisa
(Consorzio Intercomunale per i
Servizi Assistenziali) del territo-
rio tortonese, ha mutato qualche
elemento organizzativo, memore
di quanto accaduto nei mesi scorsi
in cui per una serie di cambi diri-
genziali, l’ente è rimasto pratica-
mente senza possibilità decisio-
nali in mancanza di un legale rap-
presentante, per via del passaggio
del direttore uscente del consor-
zio all’omologa realtà ad Asti. Di
conseguenza, uno dei primi atti
della presente amministrazione
comunale di Tortona è stato il
conferimento del potere di firma
degli atti dal direttore al presiden-

te, nuovo legale rappresentante.
L’assetto è stato illustrato alla
commissione Servizi Sociali del
consiglio comunale, presieduta
da Matteo Fantone, per fare il
punto sulla situazione del consor-
zio, alla presenza del suo nuovo
presidente Riccardo Parlati e del-
l’attuale direttore Corrado D’An -
drea, ruolo da lui ricoperto pro
tempore in attesa dell’esito del
bando per la nuova nomina, in
scadenza il 16 ottobre.

Quaranta comuni per il Cisa
Il Cisa è attivo su quaranta Comu-
ni del tortonese e si occupa so-
stanzialmente del sostegno agli
anziani (a oggi sono circa 500 gli
utenti seguiti), minori in difficoltà
(circa 600) e disabili (circa 400),
ma sta anche aumentando anche

l’assistenza ad adulti soli, il che co-
stituisce una nuova area di inter-
vento sul disagio, con numeri in
crescita. Inoltre il Cisa gestisce tre
residenze sanitarie per anziani sul
territorio, a Castelnuovo Scrivia,
Sale e Pontecurone, e otto sportel-
li d’ascolto in altrettanti paesi. Fra
i prossimi progetti in elaborazio-
ne, un percorso di sostegno ai ma-
lati di Alzheimer, la collaborazio-
ne con il Centro per l’Impiego per
la gestione delle banche dati sui
casi di difficoltà sociale, alla luce
anche dell’introduzione del reddi-
to di cittadinanza. In attesa della
settimana prossima, quando è
previsto un incontro a Torino fra i
rappresentanti di tutti gli enti di
gestione dei servizi sociali del Pie-
monte con l’assessore regionale
per fare il punto sulle possibili de-
cisioni normative in merito ad
ambiti e distretti, con ferma in-
tenzione dei decisori tortonesi di
mantenere indipendente il locale
consorzio.

n Stefano Brocchetti

SCELTA LA CONTINUITÀ
Dirigente finanziario, resta Mancini
Sabrina Mancini è stata confermata nel ruolo di diri-
gente del settore finanziario del Comune di Tortona,
dietro l’esito della procedura concorsuale espletata il
27 settembre. Il ruolo era in scadenza lo scorso anno,
poi prorogato a giugno fino all’indizione del bando. Alla
selezione, condotta dal nuovo segretario comunale
Salvatore Pagano, si sono presentati tre candidati e la
scelta è caduta sulla continuità rispetto al precedente
incarico. La dirigente sarà in carica per il prossimo
triennio, essendo il ruolo a tempo determinato. (S.B.)

DIOCESI

Il vescovo inaugura
il nuovo anno pastorale
n Il vescovo Vittorio Viola ha ce-
lebrato in cattedrale venerdì
scorso l’apertura del nuovo anno
pastorale della diocesi di Torto-
na. I fedeli hanno così iniziato il
nuovo percorso ritrovandosi in
duomo per un momento di ascol-
to e di preghiera e per riflettere
sui temi del loro rinnovato impe-
gno.
Il brano evangelico citato in aper-
tura, ovvero il passo sull’annun -
ciazione dell’Angelo a Maria, è
stato scelto dal vescovo come te-
ma della sua prossima lettera pa-
storale, in arrivo nei prossimi
giorni, per gli elementi essenziali
contenuti, ovvero «ascoltare la
sua parola, adorare la sua presen-
za nel pane eucaristico e impara-
re ad amarci nutriti dall’amore»
come ha esposto padre Viola, ri-
badendo di averlo scelto perché

l’annunciazione è «l’ irrompere
della luce di Dio nel mondo».
«La Chiesa di Tortona - ha sotto-
lineato il vescovo - deve pensare
alla sua capacità di ascolto, libera
da parole inutili e capace di sin-
tonizzarsi sulle frequenze di
Dio”.
La Lettera Pastorale sarà un nuo-
vo tassello di quel “Progetto” che
monsignor Viola avviò dal suo in-
gresso in diocesi, verso una nuo-
va dimensione che è quella indi-
cata nel convegno dello scorso
giugno: la corresponsabilità. Tra
gli obiettivi ci sono quello la rior-
ganizzazione del territorio in co-
munità pastorali e la formazione
necessaria agli operatori che ope-
rano nei ambiti dell’attività pa-
storale.

n S.B.

POLITICA

Tesseramento, il Pd
apre iniziative in città
n Il circolo di Tortona del Par-
tito Democratico avvia il tesse-
ramento e le uscite pubbliche in
città, allestendo punti informa-
zione ed iscrizione e aprendo le
porte della sede, in occasione
dell’apertura della campagna di
tesseramento promossa a livel-
lo nazionale.
Sarà allestito un gazebo in cen-
tro città, nel pomeriggio di sa-
bato 5 ottobre, dalle 16 alle 19 in
via Emilia, all’angolo di largo
Borgarelli, per tutti coloro che
intendano iscriversi o piuttosto
discutere con i tesserati delle
proposte politiche del partito.
La sede del circolo, in via Zeno-
ne, sarà inoltre aperta il giovedì
e il venerdì dalle 17 alle 19, per
informazioni, discussione e e-
ventuali tesseramenti. Sono le
prime mosse del nuovo corso

del partito, con il direttivo usci-
to dal congresso tenutosi a ini-
zio settembre, in cui c’è stato il
passaggio di consegne tra il
triumvirato che ha traghettato
il partito dopo le dimissioni del-
la precedente segreteria e i nuo-
vi incaricati, Claudio Scaglia se-
gretario e Gianfranco Agosti vi-
ce.
«Intendiamo riportare il Pd al
centro della realtà politica tor-
tonese attraverso maggiori ini-
ziative di riflessione sui temi
caldi per la nostra città e per la
politica nazionale, una rinno-
vata apertura all’esperienza di
cittadinanza attiva aperta a tut-
ti soprattutto ai giovani. Preve-
diamo un’apertura settimanale
del circolo come luogo di incon-
tro e di confronto, ma anche di
servizio e di supporto informa-

tivo e, contemporaneamente,
l’uscita nei quartieri e nelle fra-
zioni che vorranno ospitarci per
riflettere insieme. Puntiamo
anche ad un’intensificazione
della comunicazione attraverso
un sito rinnovato, in grado di
fornire l’informazione puntua-
le non solo ai nostri iscritti»
programmano i dirigenti.

n S.B.

n Difficile attendersi esiti con-
creti, al netto delle precauzioni
già adottate dall’azienda, per
circoscrivere i miasmi che pe-
riodicamente vengono avvertiti
nella zona nord della città. E ap-
pare parziale l’esito delle analisi
commissionate in merito, al
punto che difficilmente i nume-
ri daranno una risposta univoca
sulla provenienza delle puzze.
La commissione Ambiente, nel-
la seduta in programma alle
17.30 di ieri pomeriggio, aveva
in ordine del giorno l’esame dei
dati della ricerca commissiona-
ta dalla società Ecoprogetto, ti-
tolare del biodigestore in strada
per Castelnuovo Scrivia e affi-
dato alla società di ricerca O-

smotech, che ha reclutato 12
‘nasi’, ovvero persone adeguata-
mente formate che, volontaria-
mente e dietro retribuzione per
l’impegno, si sono rese disponi-
bili a recarsi per dieci minuti in
momenti e luoghi concordati
secondo una mappatura del ter-
ritorio in celle, registrando me-
diante una applicazione per cel-
lulare ogni dieci secondi della
loro presenza sul luogo quale ti-
po di odore percepissero e con
quale intensità.

Dati numerici
I dati numerici sono poi ricavati
incrociando le rilevazioni, fa-
cendo medie per quadrante e
per tempo, oltre che tenendo

AMBIENTE

In esame l’esito dell’indagine sui miasmi

Agosti e Scaglia

L’impianto biodigestore della Ecoprogetto

conto della direzione dei venti e
del meteo del momento. In at-
tesa della completa divulgazio-
ne dell’esito della ricerca, resta
la certezza della commistione di
odori da varie provenienze, tut-
te aziende collocate in quella
zona, dalla piattaforma fanghi
al depuratore, alla discarica:
tutte emissioni non nocive, con
autorizzazione, ma pur sempre
molto fastidiose. Essendo tale
ricerca condotta soltanto sulle
emissioni dell’impianto di pro-
prietà di Ecoprogetto, non è sta-
to obiettivamente possibile in-
dagare oltre sulle specificità de-
gli altri odori percepiti.

n S.B.

Il Grande Torino e i ragazzi del 1949
Domani, sabato, alle 16.30, nella Villa Garibalda in
strada comunale Garibaldi 13 a Tortona sarà presenta-
to il libro ‘Gli immortali del Grande Torino e i ragazzi
del 1949’ di Roberto Pennino. Sarà presente Umberto
Motto, capitano dei ragazzi del 1949. Interverranno An-
tonio Giammarinaro (ragazzo del 1949) e l’autore. Con-
durrà l’incontro Flavio Pieranni. A fine presentazione,
merenda seniora per tutti.
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FANTASTICO FANTA

In provincia di Alessandria si può giocare a Fan-
tacalcio con le squadre composte da atleti (?) di
Promozione, Prima e Seconda categoria. Al di là del
folclore, è un’operazione terapeutica che dà modo
di sfogarsi e scaricare energie in eccesso. Perché,
ad esempio, se il ‘mio’ Ronaldo ‘mi’ sbaglia un ri-
gore, posso solo maledirlo a distanza mentre, se il

“ I bambini sono felici
perché sono senza passato,
i vecchi sono sereni perché
dimenticano il passato ”Anna Maria D’Alò (da web)

rigore lo cicca il presunto affidabile centravanti
della squadra del paese, gli scarico addosso una
raffica di ‘vaffa’ non appena lo trovo al bar all’ora
dell’aperitivo. Domanda finale: se io, terzino di Se-
conda, mi compro, punto su di me, gioco da schifo,
sbaglio gol, perdo prima sul campo e poi al Fanta,
quante volte devo dirmi che sono un cretino?

CARTA VETRATA

Per ‘Abilitando’
c’è l’onorificenza
della Repubblica
L’EVENTO Grande partecipazione
nei primi due giorni della rassegna
sulle nuove tecnologie e le disabilità

n Ha preso il via mercoledì 2 la
terza edizione di ‘Abilitando’,
l’appuntamento che dal 2015
mette la ricerca e le nuove tec-
nologie al servizio delle disabili-
tà. Un evento, quello di que-
st’anno, che raddoppia rispetto
alle passate edizioni. Quattro
giorni anziché due, «con un ca-
lendario ricco di convegni, wor-
kshop ed esposizioni» commen-
ta Paolo Robutti, presidente di
Abilitando.
Molto partecipato il convegno di
mercoledì sul ‘turismo per tutti’,
organizzato in collaborazione
con il dipartimento di Scienze
ed Innovazione Tecnologica del-
l’Università del Piemonte Orien-
tale nella sede dell’associazione
Cultura e Svluppo. Tema centra-
le del confronto: come un terri-
torio e le sue strutture ricettive
debbano modificarsi per acco-
gliere al meglio persone con de-
ficit motori. «Dare la possibilità
anche ad anziani, disabili e neo
mamme di alloggiare in struttu-
re d’accoglienza in grado di ov-
viare alle loro problematiche, ol-
tre ad essere una battaglia di ci-
viltà, può diventare anche u-
n’occasione di business per al-
bergatori e ristoratori» tiene a
sottolineare Robutti.

Dopo l’Alto Patrocinio del Parla-
mento Europeo ricevuto nelle
scorse settimane, proprio nel
giorno di apertura, un altro im-
portante riconoscimento è stato
assegnato ad ‘Abilitando 2019’:
la Medaglia di Rappresentanza
giunta dal Presidente della Re-
pubblica Sergio Mattarella. «Un
attestato di stima che ci onora e
che ci spinge ad andare avanti
con entusiasmo».

L’arte deve essere di tutti
Ieri, giovedì 3, al Marengo Mu-
seum di Spinetta Marengo si è
invece tenuto il convegno ‘Abili-
tando per la cultura’, ideato in
sinergia con l’azienda speciale
‘Costruire Insieme’. Dalla matti-
nata, una lunga lista di ospiti,
tra i quali lo scrittore Giulio
Massobrio e Andrea Del Princi-
pe del Centro Ricerche Rai, han-
no analizzato le buone pratiche
per allestire musei e sale d’arte
in grado di soddisfare le neces-
sità sensoriali di soggetti affetti
da handicap visivi ed uditivi. Un
esempio pratico? Se per i nor-
modotati è sufficiente la vista
per apprezzare l’aura delle ope-
re esposte, per i non vedenti so-
no necessari espedienti di altra
natura. «La nostra associazione

ha deciso di donare al museo di
Spinetta due riproduzioni tattili
del busto di Napoleone e dell’a-
quila napoleonica - spiega Ro-
butti - Si tratta di manufatti dal
valore di poche decine di euro
che però diventano preziosissi-
mi per chi può percepire un’ope-
ra solo attraverso il tatto».

Si chiude a Santa Croce
Oggi, venerdì 4, e domani, saba-
to 5, al complesso monumentale
di Santa Croce di Bosco Maren-
go, la fase conclusiva dell’evento
tra esposizioni, workshop e pro-
ve pratiche. «Avremo 110 stand
in cui università e centri di ricer-
ca presenteranno progetti e
nuovi modelli organizzativi con-
cepiti per favorire l’inserimento
lavorativo dei disabili e, più in
generale, per migliorare la loro
quotidianità». L’intera giornata
di oggi è dedicata al ‘Salotto Ib-
m’, durante il quale le maggiori
aziende informatiche a livello
internazionale dimostreranno

come la cosiddetta intelligenza
artificiale può aprire le porte ad
un futuro accessibile, in tutto e
per tutto, anche ai portatori di
handicap. In programma anche
un workshop interattivo per le
scuole.
«A Santa Croce daremo spazio
anche a quelle discipline sporti-
ve ormai molto in voga tra i por-
tatori di disabilità - aggiunge in-
fine Robutti - ma che possono
essere praticate anche dai nor-
modotati: calcio balilla, handbi-
ke, showdown, e baskin sono so-
lo alcuni esempi». Sabato, gior-
no di chiusura, il convegno sul
disability management e il corso
di formazione per insegnanti di
sostegno.

n Alessandro Francini

L’evento si è aperto all’associazione Culutra e Sviluppo con il convegno sul turismo

Gli stand espositivi
dei ricercatori che

animeranno gli spazi
di Santa Croce

110
PROTAGONISTI

I cinque di corsa sulla Francigena
Altra piccola grande impresa per Luisella Negro, Fa-
brizio Rigari, Monica De Santi, Paolo Quargenti e Lui-
gi Martignetti che hanno portato a termine la Franci-
gena Tuscany Marathon, 42 km nel cuore della To-
scana. Fatica, sorrisi e... applausi finali.

‘The Bee Gardens’: il progetto si conclude in bellezza con i bambini e le api

IL PROGETTO

Evento finale, ai Giardini Pit-
taluga di Alessandria, per il
progetto di educazione am-
bientale per bambini ‘The
Bee Gardens’: agli studenti
delle elementari sono state

mostrate le foto delle attività
svolte per sensibilizzare al-
l’importanza delle api per
l’ambiente e per l’uomo. Cir-
ca un centinaio i bambini pre-
senti all’evento, arricchito da

Amag Ambiente con un dono
per tutti. E non ci si ferma:
con l’avvio del nuovo anno
scolastico, infatti, prosegui-
ranno le iniziative di educa-
zione ambientale volte a far

conoscere la realtà delle api.
Obiettivo: coinvolgere nella
‘battaglia’ un numero sempre
maggiore di studenti.

M.F.














